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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Natf una dichiaraziont ipocrita potrà 

cancellare lo rei Contabilità di Do Ga-

spori por il tanguo vorsato sulla soglia 

dol Parlamonto o nodo piazzo d'Italia. 
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NEL PAESE, IN PARLAMENTO, NELL'ESECUTIVO DELLA C.GJ.L. 

La battaglia si sviluppa sema soste 
contro il governo e i traditori dei lavoratori 

Una giornata di duri attacchi dell'opposizione in Parlamento - Gli operai di Milano e di 
Torino ancora in lotta - Decisione unanime dell'Esecutivo Con/ec/era/e contro il crumiraggio 
dei dirigenti sindacali democristiani - In tutto il mondo plebiscito di solidarietà con Togliatti 

I dir igenti d. e. si pronunciano per la scissione sindacale 
LA LOTTA CONTINUA 

Il brigantesco attentato contro 
fl compagno Togliatti ha posto in 
modo sanguinoso e drammatico. 
davanti all'opinione pubblica e al 
Paese, la necessita che cessi la 
politica di discordia nazionale, di 
odio e di guerra contro le classi 
lavoratrici e i loro capi, inaugu­
rata un anno fa dall'on. D e Ga­
speri, precisata e aggravata du­
rante la campagna elettorale, e 
che, dopo gli artificiosi risultati 
del 18 aprile, ha perduto anche 
ogni nozione del limite e ogni pu­
dore. 

L'on, De Gasperì pensa che con 
906 deputati alla Camera può per. 
metter^-di fare'quel lo che* vuo-

. le . Pensa che può permettersi di 
negarerogni diritto alla minoran­
za. di non tenere nessun conto 
delle aspirazioni e degli interessi 
sociali che essa rappresenta, di 
annullare, per così dire, gli otto 
milioni di elettori che, anche nelle 
condizioni' del 18 aprile, si sono 
pronunciati contro la sua politica. 

Ma questi otto milioni di elet­
tori. la maggioranza della popola­
zione politicamente e socialmente 
att ira, non hanno nessuna in li­
n o n e di lasciarsi annullare. r><n 
unno vjvi e presenti con le loro 
rivendicazioni inappagate, con le 
loro aspirazione conculcate, con 
la loro passione democratica e 
nazionale, ogni giorno più morti­
ficata e vilipesa dal governo ita­
liano. 

— Otto milioni di «comunisti* 
sono troppi — hanno detto gli 
ispiratori e gli amici dell'nn. De 
Gasperi dopo il 18 aprile. De Ca­
pperi «tesso, con i suoi agitatori 
e i suol giornalisti, ha indicato 
e continua ad indicare all'odio.* 
del paese i rappresentanti di que­
sti otto milioni di democratici . 
i capi dell'opposizione. Il delitto. 
l'attentato personale di cui è sta­
to vittima il compagno Togliatti. 
t ono la conseguenza logica, il ri­
luttato naturale della politica di 
D e Ga«peri che non sopporta nes . 
luna opposizione, ne respinge pre­
giudizialmente ogni rivendicazio­
ne e ne indica i capi al vituperio 
e all 'odio di parte. 

deremo l'ordine >. Afa un gover­
no, ma un ministro di polizia che 
con la loro politica e il loro « or­
dine > portano il paese sull'orlo 
della guerra civile, e lasciano col . 

Ì
iire a tradimento i capi dei l a \o -
-atori, i capi della opposizione, 

provocando lo sdegno e la rivolta 
della grande maggioranza della 
popolazione, sono già condannati 
dai fatti, prima ancora che da­
gli uomini. Un governo che alle 
esigenze politiche e alle rivendi­
cazioni più urgenti delle masse, 
non sa che opporre l'argomento 
dei mitra e delle autohlindc, è un 
governo borbonico, un governo di 
infamia, un governo di polizia: è 
tutto quello che .s i vuole, ma non 
un governo democratico che pos­
sa garantire la libertà e lo svi­
luppo pacifico del paese. 
- Un governo veramente degno di 
questo nome e della sua missione, 
deve saper risolvere politicamente 
e socialmente i problemi politici 
e sociali che gli si pongono, e non 
contare soltanto sulla potenza del . 
le armi a sua disposizione per far 
tacere ogni malcontento e ogni 
opposizione. Chi conta soltanto 
sulla forza della polizia per go­
vernare — il fascismo l'ha dimo­
strato — porta il paese alla cata­
strofe e alla guerra civile. 

Noi vogl iamo salvare la demo­
crazia. la libertà, il lavoro e la 
pace del nostro popolo. Noi ab­
biamo chiesto assieme alle molti­
tudini scese in sciopero che fos­
sero date garanzie, al popolo ita­
liano, che la politica dì odio e di­
scordia'inaugurata un anno fa da 
De Gasperi avrebbe a\ ufo fine-Noi 
abbiamo chiesto per il nostro paese 
un governo veramente democrati­
co nell'animo e negli atti. 
. Alla nostra richiesta De Gasperi 

e Sceiba hanno risposto con l'ani. 
mo e il ghigno dello sbirro di po­
lizia. Essi persisteranno nella loro 
politica di discordia, di odio, e 
di guerra civile. 

Lo sciopero generale voleva es­
sere — ed è stato — un solenne, 

' I imponente ammonimento di pò-

Le condizioni di Toqlialli 
sono ^azionarie 

Alle ore 20 di ieri sera è sta- > dizioni del malato erano stazio» 
to diramato il seguente Bollet­
tino n. 7 sulle condizioni del 
compagno Togliatti: 

« H .focolaio broneo pnenmo-
nico è stazionario e non si è 
ulteriormente diffuso, così come 
non vi è alcun fatto nuovo da 
segnalare. 

Le condizioni generali sono, 
relativamente alla forma, ab­
bastanza buone. 

Il inalato è stato tranquillo 
ed ha riposato. 

Temperatura massima: 38,8. 
Polso: 129. . 

' Respiro: 32. 
Pressione: 125/70 ». 
Al le or* 3 di stamane le een> 

narie. Le prime ore della notte 
erano trascorse tranquille, sen­
za alcun fatto nuovo. 

Il focolaio bronco polmejiare 
cui il comunicato delle ore 20 
fa riferimento era stato ri leva­
to, come è noto, nella visita 
collegiale di ieri mattina. < 

Nella mattinata di ieri si so ­
no recati al Policlinico per i n ­
formarsi delle - condizioni del 
ferito l'on. Porzio, vice-presi­
dente del Consiglio, il senatore 
Pertini e il vice-presidente del 
Senato Mole. Sulla loro visita, 
sulle condizioni di Togliatti e 
sulle errate informazioni della 
RAI il senatore Pertini ha r i ­
ferito nel la seduta al Senato. 

Il monito dei lavoratori al governo della discordia 
nei drammatici interventi di Nenni e Di Vittorio 

— 

jA.Ha/Oa.m.era, il Seg-retsirio della, O. O. I. JLi. rivendioa il 
diritto di sciopero oontro le minacce del Cancelliere . 

De Gasperi ha manifestato que­
sta mattina a Montecitorio la sua 
intenzione di presentare al più pre­
sto leggi antisciopero e provvedi­
menti antisindaccÙ. 

Per dare un simile annuncio, che 
degrada la democrazia italiana, De 
Gasperi ha scelto l'occasione di una 
interrogazione del- compagno " Di 
Vittorio, sulla situazione che ha re­
so possibile l'attentato contro To­
gliatti. 

Alla interrogazione di Di Vitto­
rio. se ne è aggiunta sempre in mat­

tinata un'altra del compagno Nenni 
sul comportamento del governo e 
degli organi di polizia durante il 
grande sciopero di protesta. 

DE GASPERI ha iniziato con 
l'aucurio gesuitico che Togliatti 
possa al più presto riprendere il suo 
posto di lotta politica e parlamen­
tare. affrettandosi a riaffermare la 
- inconciliabilità » delle forze rap­
presentate da lui • e da Togliatti. 
Aggiunge di .« aver sentito come un 
dc \ere» il tono di odio e di discor­
dia da lui dato all'atmosfera elet-

LA C. G. I. L. IN DIFESA DELL'UNITA' DEI LAVORATORI 

L'Esecutivo isola gli scissionisti DC 
e condanna severamente il loro tradimento 

I sindacalisti repubblicani e saragattiani solidali con ie decisioni dell'Ese­
cutivo e contro la rottura del patto d'unità - Dichiarazione di Di Vittorio 

— Il governo è estraneo a l l a t - i . ^ _ c ,, 
» . . " . . , . polo. De Gasperi e Scclba non 
tentato — ha o*ato dire, in un co ' H 

municato. 11 jrorerno dopo il ma­
lfatto. No; il foverno è respnn-
«abile della politica c h e ha crea­
to nel Pae«e questa situazione di 
attentati, dì «Massimi e di guerra 
civile. Per cambiare questa «ìtua. 
rione, bisogna cambiare politica. 

Lo sciopero generale, scoppiato 
rn tnttn Italia appena qualche 
minuto dopo l'attentato — scio­
pero unanime, compatto, impo­
nente, sciopero che per la prima 
volta ' in Italia ha trascinato in 
lotta tutte le categorie dì lavora­
tori, nomini di tutte le tendenze. 
ehe ha avuto il consenso e l'ap-

\POfgio di tutti gli uomini liberi. 
che è stato nno sciopero di con­
danna non soltanto del crimine 
pefando, ma di ratta la situazione 
di tensione e di odio creata dalla 
polit ica del governo — è . stato 
la prova evidente che il popolo 
Italiano, nella sua stragrande mag­
gioranza, ha avvertito l'esigenza 
che il governo sia costretto a cam­
biare strada.* 

Quatta esigenza l'hanno avver­
tita anche attenti osservatori stra­
nieri delle cose nostre, e persino 
Il « T i m e s » giornale conservatore 

. Inglese. Solo D e Gasperi, solo 
Sceiba, solo i loro accoliti e servi . 
lori nel governo, non l'hanno • » • 
•rertita. 

Al le richieste delle moltitudini 
In sciopero, alle riihieste dell'op­
posizione, ' De Gasperi e Sceiba 
fjon hanno tapnto che ripetere 
» «tM Shyloeh ^ i «Nei Mlm. 

l'hanno inteso. 
Lo sciopero è ces«ato, ma la 

lotta continua*'"Còntiniia sul nuo­
vo piano sul quale l'hanno por­
tata la protervia del gorcrno e la 
volontà e la decisione delie masse 
popolari, cioè sul piano della lot­
ta «wiale e politica di massa per 
la difesa della .libertà, dei pane, 
della pace e dell'avvenire del no­
stro popolo. 

Ne De Gasperi. né Sceiba con i 
loro propagandoti e predicatori. 
con i loro servitori e agenti, ccn 
; loro propagatori di odio e di 
sci*«ione operaia, " potranno né 
arrestare aè soffocare questa lotta. 

LUIGI LONGO 

L'Esecutivo della C.G.I.L. ci è 
riunito ieri «era in corso d'Italia 
per deliberare :n merito all'atteg­
giamento tenuto dai dirigenti na­
zionali della corrente d.c. in. occa­
sione dello sciopero generale 

I dirigenti d.c, dopo aver in un 
primo momento, sotto la spinta del­
la volontà popolare, approvato lo 
sciopero, hanno assunto giovedì 
sera, per evidente disposizione del 
loro partito, un atteggiamento di 
sfacciato crumiraggio. Essi non sono 
intervenuti alla riunione In cui 
l'Esecutivo Confederale doveva de­
liberare sulla prosecuzione dello 
sciopero. Anzi, hanno inviato una 
lettera in cui minacciavano « di 
prendere le decisioni del caso > se 
lo sciopero «tesso si fosse prolun­
gato per più di ventiquattr'ore e 
cioè-oltre la mezzanotte di giovedì. 
Per di più invitavano a mezzo ra­
dio i membri della loro corrente a 
sabotare Io sciopero senza attendere 
per riprendere i! lavoro le dispo­
sizioni della C-G.LL-

/ ! manifesto wdsmonttm 
Ieri sera i dirigenti della corrente 

sindacale cristiana si riunivano a 
Montecitorio, dopo aver diffuso un 
manifesto in cui si pronunciavano 
per la costituzione di un sindacato 
autonomo; primo firmatario era 
l'on. Pastore. ' 

Al termine della riunione è stato 
diramato un comunicato nel quale 
t dh-igenti d e . della C.G.I.L. an­
nunciavano di voler promuovere 
una convocazione straordinaria del­
la loro corrente sindacale, d'accor­
do con la Presidenza delle A.C.L-I-, 
entro la settimana prossima. 

Praticamente, • dal contenuto del 
manifesto • dalle dichiarazioni che 
l'on. Pastore ha fatto dopo la riu-

DIMITROV e SAILLANT 
al P. C. I. • alla C. G. I. L. 

A nome iti Comitato Centrili del Fsrtito Comunirt* Jetli Opera 
Bui fri, il comp*tjio Gktortbi Dimitrov, Segrtlmrio generile del PsrUto 
stesso, h* indirizzilo mi P. C. L e mi compxgno Toilisui il tepstmtt 
messMggìo: 

m II Partito Comunista Bulgaro accogli* con la più profonda indigna­
zione il vile attentato contro il Capo della classe operaia e dei lavoratori 
italiani, il nostro compagno Palmiro Togliatti, amico lincerò del popolo 
bulgaro. Esso è sorpreso dal fatto che non siano state prese le misure 
indispensabili per difendere la vita dei dirigenti del.Fronte Democratico 
Popolare dazji assassìni in agguato — Gheorghi Dimitrov ». 

Al compagno Di Vittorio, Segretario dellm C.GJ.L. i pervenuto il 
seguente telegrgmmM d* parte di Lotus S*iU*nu Segretàrio Genersl* dell* 
Federazione Sindacale Mondiale: l 

. « Assicura Togliatti dei nostri sentimenti di fraterna solidarietà. Pre­
sentagli i nostri migliori auguri a nome dell'Esecutivo della F. S. M. 
I militanti antifascisti devono essere protetti dalla solidarietà generale: 
ricordiamoci di T*ures. Per rendere inefficaci le campagne criminali che 
armano il brterit» degli «ssstrmi ri deve evparre loro 0 vaata> frante di 
«atri I Uveestnei • di ntfj iti «attfawian « 

nione, la corrente cristiana ha 
espresso in modo inequivocabile la 
sua volontà di scindere l'unità dei 
lavoratori garantita dalla Confede­
razione Generale del Lavoro. 

Intanto al coreo d'Italia sedeva 
il Comitato Esecutivo della C.G.I.L. 

La riunione dell'Esecutivo è ter­
minata alle ore 0,45. Al termine 
della discussione è stato diramato 
il seguente comunicato: 

Comunicato delVEamcutivo' 

- Il Comitato Esecutivo della 
CGIL, presenti i componenti di 
tutu le correnti, eccetto quelli de­
mocristiani, ha esaminato la situa­
zione determinata dall'atteggiamen­
to apertamente scissionista assunto 
dalla corrente democristiana # le 
due lettere che sono state indiriz­
zate dagli esponenti della corrente 
stessa ai Segretari Confederali. Il 
Comitato Esecutivo ritiene inam­
missibile la prima di queste let­
tere perchè nessuna organizzazione 
democratica potrebbe sussistere *e 
una qualsiasi delle correnti che la 
compongono ricorre al metodo di 
porre in modo ultimativo il proorio 
punto di vista e di subordinare 
all'accettazione del m edesimo la 
propria permanenza nell'organizza­
zione stessa. 

Il Comitato Esecutivo dichiara 
del tutto infondata la valutazione 
data dai democristiani del recente 
sciopero generale alla cui procla­
mazione da parte della CGIL essi 
si pronunciarono favorevoli rico­
noscendone cosi la legittimiti pur 
avanzando delle riserve sul carat­
tere e sulla durata. 

La CGIL respinge l'affermazione 
secondo la quale lo sciopero gene­
rale sarebbe in contrasto con le fi­
nalità e la funzione dell'organismo 
sindacale. TJ fatto che i lavoratori 
di tutta Italia abbiano effettuato 
spontaneamente il più grande scio/ 
pero generale che registri la sto­
ria del nostro movimento operaio 
dimostra quanto I motivi che lo 
determinarono rispondessero ai sen­
timenti profondi del proletariato 
italiano e alla sua esigenza di ri­
spetto effettivo delle libertà demo­
cratiche. Le asserzioni degli espo­
nenti democristiani tendono a da­
re una parvenza di giustificazione 
ai loro falliti tentativi di organiz­
zazione del crumiraggio che copra 
in pari tempo una nuova violazio­
ne della disciplina sindacale san­
cita dallo Statuto confederale coi 
voti unanimi di tutte le correnti: 
azione questa che è stata compiu­
t i dagli esponenti democristiani al 
servizio del proprio Partito e con­
tro gli interessi dei lavoratori. 

Il Comitato Esecutivo demanda 
ogni decisione in nitrito al Comi­
tato Direttivo della-CGIL che ha 
I. tetacl nseaaaarl per prenderla. 

principio dell'unità sindacale e si­
curo della fedeltà a questo prin­
cipio di tutti i lavoratori italiani 
dichiara che qualora la scissione 
annunciata da sii esponenti demo­
cristiani venga effettivamente at 
tuata la CGIL conserverà intatta 
la sua struttura unitaria in mudo 
da rendere possibile e agevole la 
permanenza nelle sue file di tutti 
i lavoratori, compresi quelli demo­
cristiani ai quali continuerà a ÌS-
Mre garantita la 'più completa li­
bertà di espressione, l'assoluto ri­
spetto dei loro sentimenti religiosi 
e la libera elezione dei loro diretti 
rappresentanti in tutti eli orfani 
dirigenti dell'organizzazione sinda­
cale. 

Il Comitato Esecutivo rivolga un 
vivo appello a tutti i lavoratori 
italiani perchè non si lascino in­
dirizzare e • quindi indebolire da 
nessuna manovra scissionistica e a 
rafforzare sempre di più la loro 
organizzazione sindacale per poter 
difendere con sempre maggiore ef­
ficacia i propri interessi e i pro­
pri diritti ». 

L'ordine del giorno è stato ap­
provato all'unanimità. Le correnti 

repubblicana e saragattiana lo han­
no approvato con alcune riserve 
su talune valutazioni da esse rite­
nute soggettive. 

Al termine della riunione il com­
pagno Di Vittorio ci ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: • Dagli ul­
timi documenti inviati dagli espo­
nenti sindacali democristiani appa­
re evidente che la loro decisione 
di rompere l'unità sindacale è sta­
ta già presa. Il rinvio al Conve­
gno nazionale delle ACLI della de­
cisione ufficiale non è, a mio pa­
rere, che un espediente tattico di­
retto a far apparire che la rottu­
ra dell'unità sia stata decisa dagli 
stessi lavoratori. Del resto lo stes­
so on. De Gasperi, rispondendo ali*. 
mia interrogazione, aveva commes­
so l'imprudenza di annunciare la 
fine dell'unità sindacale prima an­
cora che fosse convocato il Con­
vegno dei lavoratori democristiani 

Del resto nel caso che la rottu­
ra venisse definitivamente consu­
mata, ho piena fiducia che la gran­
de maggioranza dei lavoratori de­
mocristiani resterà egualmente nel-

(Contlna* la 2.» *«K., 7.a cotona) 

torale; m. questa atmosfera, dobbia­
mo difenderle ». Il Cancelliere è pe­
rò costretto ad ammettere che non 
ostante questa atmosfera. < nessuno 
di voi (indirà l'opposizione), è venu­
to in mente di compiere un atten­
tato contro la mia persona». 

Da questo momento De Gasperi 
affronta ii problema generale della 
politica interna governativa per ar­
rivare al punto fondamentale — le 
leggi antisindacalì 

Confessa di non aver avuto il 

certo, questo, il più violento con­
flitto che Montecitorio abbia visto 
dalla fine della Costituente. 

Finalmente Di Vittorio può ri­
prendere a parlare: « La conclusio­
ne cui stavo giungendo — egli dice 
— era appunto di dimostrare la 
falsi'à di ciò che De Gasperi ha 
detto; è co&a offensiva, e nesoUno 
può obiettivamente sostenerla. 

L ' e s e m p l o c e c o s l o v a c c o " 
L'on. De Gasperi — prosegue Di 

tempo di studiare l'interrogazione ! Vittorio — ha ancora una volta 
di Di Vittorio (!) e conclude con [parlato di sc ioper fe di leggi 'gerì 
due assicurazioni, umi vaga: « Non •« regolamentare .» questo dirlt'o < 
si faranno rappresaglie.,; una pre- fondamentale del popolo sancito 
cisa: «I l governo è deciso a con-[dalla Costituzione. De Gasperi ha 
durre fino in fondo questo esperi-} citato a questo proposito la Ccco-
mentox. (della legge antisindacale).»Slovacchia dicendo che essendo di-

Prende quindi la parola il com-|| venuto presidente del Consiglio di 
pagno di Vittorio, il quale contesta .questo Paese il Presidente d^lla 
subito le affermazioni del Presi-'Confederazione del Lavoro. sar*?b-
dnnte del Consiglio il quale ha vo- bc stato di conseguenza abolito il 
luto risalire al 18 aprile per ricor-1 diritto di sciopero. Qursto è falso 
dai e «i l modo limpido e reale- in'non esiste neisuna legge di questo 
cui queste elezioni si sarebbero j gcnerc in Cecoslovacchia. E' avvp-
svoltc. nulo invece che tutte le industrie 

Un altro argomento usnto da Del sono s'ate nazionalizzate e che la 
Gasperi per dimostrare che la sua | terra è nelle inani dei contadini che 
è una politica di centro è s*.atoi la lavorano. In questa situazione è 
quello di porre sullo stesso piano 
fascismo e comunismo. Una posi­
zione. questa, che noi respingiamo 
con sdegno — dice l'on. Di Vittorio 
— e che tutta la storia del nostro 
paese dimostra falsa. Il fascismo 
è sta'o rappresentato da un pugno 
di banditi che assoggettarono il 
paese alla classe privilegiata di cui 
erano l'espressione. 

Che cosa invece ha rappresentato 
il comunismo? Per 20 anni i co­
munisti italiani a migliaia hanno 
sacrificato tutto: la libertà, gli af­
fetti, hanno affrontato la fame. la 
miseria, il carcere, la tortura. Io 
esilio senza desistere mai dalla lot­
ta per la riconquista della libertà 
del popolo italiano. 

Un c l a m o r o s o I n c i d e n t e 

I democratici cristiani a questo 
punto interrompono l'oratore. Par­
ticolarmente il d.c. Mattei e l'ex 
federale Tomba, che già fu espulso 
dall'aula, rispondono con in'erru-
zioni insultanti. Tale atteggiamento 
non è più tollerabile e dall'alto e 
dal basso i deputati comunisti si 
lanciano contro questi miserabili. 
I tumul'.i si prolungano per alcuni 
minuti e gli stessi commessi vengo­
no travolti. L'aula viene sgombrata 
e il Presidente Gronchi l'abbando­
na sospendendo la ceduta. Alla te­
sta dei comunisti sono i compagni 
Invemizzi, 'Andino e Stivati. E' 

MAGNIFICHE PROVE DI FORZA E DI COMPATTEZZA 

Nelle fabbriche dì Torino e Milano 
continua la badagli* degli operai 

siaaeie tafanale een paralizzato la eitti e bloccato in oocnpletamente paralizzato, mentre 
partenza ogni azione praevocatoria - - • • - • - — - • n 

m i le aaaase lavoratrici «lei Nsr* 
nanne reagite all'ediese attenute 
centro la vite del campagne To­
gliatti ai è tatt'altr» che affievolita 
e la «Haasiane, aella armadi citta 
iadastriali, permane ansai* malta 

La C.GXL. ha inviale ai laverà-
tari milanesi an calere** meaaag-
gie «1 salata, esprlsaeade la eaa 
simnatia a la aaa sjanalrasiane 9*r 
la sUaei* eaa aiate een cai il pre-
letariate i d Nari ha manifestata 
il aaa «slegna cantra il vile atten­
u t a e aaaWaransla t laverateri che 
la fetta per il radicale nraUmeate 
detU pelitiea Interna eeetiaaerà 
sena» avete fina alla vinaria. 

t a n a aitaariaaW aartleatare al 
Mima* «lame « e ' ampia «erviria 
» «asseto «atiaa. | 

Dopo due giorni di lotta, in cui 
i lavoratori torinesi hanno dato 
prova di una combattività, di uno 
dando e c t i m a coesione 
cadenti, reeiisasmejo >UBO 

pr»' 

della Polizia, la situazione in città 
si va normalizzando. 

Lo sciopero non è ancora com­
pletamente cessato e gli operai con­
tinuano a presidiare saldamente le 
fabbriche. La giornata è trascorsa 
calma, in un'atmosfera accesa di 
tensione e di lotta. Durante tu tu la 
mattinata lo sciopero è stato toUle 

A mezzogiorno, secondo le diret­
tive impartite dalla C.G.I.L. e di­
scusse durante la notte scorsa in 
una riunione delle commissioni in­
terne alla Camera del Lavoro, alla 
presenza del compagno Roveda, il 
lavoro veniva ripreso gradatamente 
in numerose fabbriche. 

In alcune filiali della FIAT gli 
operai hanno raggiunto i rispettivi 
posti di lavoro, ma sono rimasti 
inattivi. La collera contro l'infame 
attentato perdura accesissima. Pro­
fondo e diffuso è il malcontento per 
le dichiarazioni del governo, dichia-
rseloni eha hanno suscitato ondate 
* indignaatooc tra la maaaa della 
' ' 0 enrvtato tranviarie è 

$8**"' •,*<hA %» 

I lavetanari a di ferri gli aaftfawissJ - U a m fcuiket.. t i OsgaJtete e a i i a t l i s . teesea al aaaafaagnnass^ eaa ha HHaialaiiali ostai, B «andato tranviarie è anoom soatw. I creatina, le l a « M . «.« eetaaaa) £• 

( ' • - • ' . • 1 < ' ' . "/A?1 I 
- • . ' . ' . . I ' - > • i / I • • > / 

qualche filobus scortato da reparti 
di polizia in assetto di guerra com­
pie percorsi limitati. 

Alla Mìrafiori si è tenuta una 
grande manifestazione di partigiani 
Hanno parlato Moscatelli, mamma 
Pajetta e Burlando. 

Da Genova "si apprende che alle 
ore 13 continuava ancora Io scio­
pero. La Camera del Lavoro esige 
che siano rilasciati unmediatamen-
le i lavoratori arrestati durante le 
manifestazioni di ieri. Una delega­
zione di dirigenti sindacali e di de­
putati e senatori del Fronte si è 
recata dal Questore e dal Prefetto 
per trattare il rilascio degli arresta­
ti e reclamare un'inchiesta sugli 
ufficiali e funzionari responsabili 
degli incidenti - che hanno portato 
alla morte di tre lavoratori e al 
ferimento di numerosi altri. Le au­
torità hanno dato assicurazioni di 
accedere alle due richjeste. Le mas­
se ri mantengono vigilanti e pronte 
a riprendere immediatamente la wg*»™ ««--»'»• „ . , . - . 
lotta non appena ce ne fossa bl- - M » *r<> • u n t a t o - *gU dice — 

l (esattene sa l a pag., l a ««risanai 

1 " 

naturale che il compito che si pon» 
ai lavoratori cecoslovacchi è quello 
di intensificare il lavoro. 

L'on. De Gasperi, open una simi­
le riforma industriale, nazionaliz­
zi le industrie italiane! (Grandi ap­
plausi a sinistra/. 

Io credo — prosegui l'oratore — 
sia mio dovere pro'estare contro la 
intenzione da parte del PiPsid«-nlp ' 
del Consiglio di escludere alcun»» 
categorie di lavoratori rir.1 diritto di 
sciopero Gl'interessi dei lavorato­
ri coincidono con quplli più profon­
di della Nazione. Ai ferrovieri, àgli 
elettrici, agli impiegati non mio es-
«tre contes'ato il diritto di scio­
pero 

Quanto alla unità sindacale alla-
quale l'on. De Gasperi ha voluto 
accennare — prosegue Di Vittorio 
— de-sidero affermare che I !a\'ora-
tori italiani di tutte le categorie 
hanno affermato in modo ineqmvo-
cabile la loro volontà di restar» 
uniti. So che vi sono correnti p in­
dividui chr vogliono divider? i la­
voratori per diminuirne la forz* Ma 
i lavoratori hanno capito perfetta­
mente il pericolo r qualsiasi ma­
novra venga fatta fn questa dire­
zione la grande maggioranza dei 
lavoratori saprà respingerla « re­
stare fedrle alla STft grande orga­
nizzazione. 

Ma non comprendo — prosegue 
l'orator«> — gli apprezzamenti che 
sono stati fatti da alami deputati 
d. e. « i l io adopero di questi giorni. 
De Gospen ha ammesso lo slancio 
spontaneo che ha m o v o I lavora­
tori per 11 crimine che e «fato com­
piuto. Altri Invece hanno sorriso. 
non hanno compreso. E' grave che 
vi sia chi non comprenda cr** rap-

jorrsenti. per vastissimi strati di . 
lavoratori. Palmiro Togliatti, fj' 
grave che vi sia chi non capisca 
l'affetto profondo che la riasse ope­
rala ha per questo Brande combat­
tente! . 

Vno a c l o p e r e e j randfoae • 
L'attenuta a Togliatti è etsla pe­

ra, anche e eeerattatta, wn fatta po­
litica rena «av i t i l e «a latta ana «I-
taadane «erticelare che ai * creata 
art Paese e il panala italiana non 
sala ha almestrata él avere aaa 
•castell it i emana ma ha «Imestrata 
aaehe aaa grande e erantissima sen­
sibilità «alltica. n eeataile «el le 
C.GJ.L. era ««ella di dirigere «ee -
sfa impancate ntevlmenle. di diri­
gerla vera* «fasti eelettivi svasa 
devasleni e sbandamenti. 

LTseeative della C.G.I.L. ha data 
prava «Iella «aa saggetxa «esaenden-
e e aggi la sciuperà. K afferma nel 
meee pia assetale che^nea e vere 
ehe la Carte eressieae d.c. ri ha re­
stretti a ereadere eaeata decisione 
e Uat« man» ehe sia Mate la seee -
taaea rifarne al lavare di alene! 
strati é l Uvaratari Le C.G.I.L. ha 
ricevala «etisie precise *•' letta 
Italia: le «eleeere è mate " laute 
graeelasa in tette fi Paese. 

Non appena Di Vittorio termina 
di parlare si alza dal suo banco il 
compagno NENNI. 
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SOLIDARIETÀ' FRA TUTTI I COMBATTENTI DEL GRANDE SCIOPERO DI PROTESTA! 
{ " . . - ' ' f t'" y *. > 

una sottoscrizione 
per i lavoratori colpiti dalla violenza e dalla rappresaglia del governo 

Campagna ai reclutamento nel Partito e nelle organizzazioni sindacali 
' I Berretta dell» Seilonl della 

- Fedtrftdsae ' Roman» del ' P.C.I, 
' riuniti per diicutere In merito 

allo adopero generale. > ^ -, ; 

' INVIANO 11 loro più fervido 
'. ed augurale saluto al compagno 

Palmiro Togliatti — carni amato 
dei lavoratori e del Partito Co­
munica Italiano — vittima di un 
provocatorio - criminale attentato, 
organizzato dalla reazione nazio-

' naie ed Internazionale per preci­
pitare l'Italia In una guerra ci-
vile e atroncare il montare impe­
tuoso delle forze lavoratrici con­
dro la politica governativa: 

DENUNCIANO il Governo qua­
le responsabile morale dell'atten­
tato, responsabilità confermata 
dalle dichiarazioni di odio e di 
guerra fatte dopo l'attentato; , . > 

CONSTATANO con . profondo 
orgoglio che la manifestazione di 
protesta è «tata la grandiosa con­
ferma, nella sua piena riuscita, 

' della chiara, cosciente, decisa vo­
lontà di tutta la popolazione di 
Impedire che la politica ,dl pro­
vocazione, di odio, di guerra, di 
fame della D.C. e del Governo 

Inizieremo domani la 
pubblicazione , dei mes­
saggi di auguri e di so­
lidarietà giunti da ogni 
parte d* Italia ài compa­
gno Togliatti e alla Di­
rezione del P.C.I. 

giunga alno alle aue estreme fa­
tali conseguenze di una tragica • 
sanguinosa avventura. • - " '• 

>' I JP^rctarl delle Sezioni della 
Federazione Romana ' del P.C-I. 
hanno piena coscienza ohe il po­
tente sciopero generale di prote­
sta segna l'inizio di una grandiuaa 
e eiusta battaglia p o l i t i c a t i l a 
quale tutto il popolo aarà chia­
mato a partecipare per dare al­
l'Italia un eoverno di democra­
zia, di pace civile, di lavoro e di 
libertà; 

FANNO APPELLO a tutti I cit­
tadini. a tutte le organizzazioni 
e movimenti democratici di ser­
rare ancor più le file, rafforzare 
l'unità per marciare con energia, 
decisione e consapevolezza sulla 
dura strada della lotta per mu­
tare' la direzione politica della 
Nazione ed assicurare al popolo 
italiano la pace, la libertà, l'in-. 
dipendenza, il lavoro. • - • 

I Segretari delle Sezioni della 
Federazione Romana del P.C.I. 

INVITANO la Federazione ad 
indire — nel nome di Palmiro 
Togliatti e per la lotta contro il 
Governo della discordia e'della 
guerra civile — una campagna 
di tesseramento e di reclutamen­
to del Partito; 

SI IMPEGNANO ad organizzare 
una campagna di reclutamento 
nelle organizzazioni sindacali; 

DECIDONO di lanciare una 
grande sottoscrizione per venire 
incontro ai combattenti della de­
mocrazia e della libertà che a 
Roma, nell'Agro, in Provincia, 
hanno pagato can sacrifìcio per­
sonale per iniziare questa grande 
lotta. 

Paj etici chiède 
incriminazione di 

al la Camera 
Carlo Andreoni 

Serrate accuse di Betti per Io faziosità della RAI - Laconi. chiede/ 
conto delle indagini in corso sull'organizzazione; dell'attentato 

(ConWiuazwne dalla 1. pag.) 
che l'avvenimento doloroso che ha 
colpito questa a^emblea, la classe 
lavoratrice e il Paese nel suo in­
sieme potesse determinare da parte 
ucl Governo e della maggioranza 
un tentativo di interpt dazione del 
tatto in sé e dalla situazione crea­
ta da questo tf-itto. tale da deter­
minare una distensione degl, animi 
Sono dolente di constatare che non 
è «tata detta una sola parola che 
possa c&sere interpretata come uno 
sforzo di comprensione per quello 
ohe è successo ». 

Sceiba non ha detto una parola, 
non ha cercato di fare un apprez­
zamento politico su quanto è av­
ventilo. E di tutti i giornali gover­
nativi e .• indipendenti » Italiani non 
ce ne è stato uno ohe abbia cer­
cato di fare altrettanto. Sono umi­
liato — esclama Nenni con voce 
commossa — eh»" l'unico giornale 
che abbia fatto questo sia un gior­
nale straniero; il conservatore "Ti­
mes". • • i > ,' • 

L'oratore fa notare come fosse 
ipontaneo per ; lavoratori italiani 
e per la parte più avanzata di essi 
che ha subito gli orrori del fa­
scismo avvicinare idealmente l'as­
sassinio di Matteotti con l'attentato 
a Togliatti e come qiMndi sia s-tato 
legittimo 1" improvviso, spontaneo 
scoppio di indignazione alla testa 

4 8 OHE D I S C I O P E R O G E N K K A L E DI P R O T E S T A 

IN TITTA 
IL POPOLO 

L'ITALIA DEL NORD 
E* SCESO IN PIAZZA 

Gli episodi della Pirelli, della talk e della Breda • Le diserzioni 
degli agenti di P.S* - 1 saragatliani di Ivrea - ISuove iscrizioni al PCI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• 'MILANO. 1 6 — 1 primi fogli 
reazionari tornati alla luce a 
Milano dopo la cessazione dello 
sciopero recano titoli di questo 
tenore: « Fallito in tutta l'Italia 
lo . sciopero Insurrezionale »; 
* Fallito il tentativo comunista 
di sedizione ». 

Non si può immaginare una 
improntitudine-più - volgare di 
fronte alla grandiosa prova di 
spontanea protesta che si è avu­
ta in questi due giorni in tut­
ta l'Italia. Ma la menzogna que­
sta volta non trova credito nel 
pubblico. E' troppo recente, an­
zi è ancora presente l'aspetto 
della città paralizzata dalla 
compatta manifestazione del po­
polo. I tram sono ancora fermi 
e non gì metteranno in moto 
finché la qu^ttura non avrà fi-
lasciato duenFramvieri arrestati 
stanptte presso un deposito A 
Sesto le maestranze della Bre­
da. della Pirelli, della FalkT del­
la manifattura tabacchi e di 
molte altre fabbriche non hanno 
ancora ripreso - il lavoro. Lo 
slancio con cui essi avevano ini­
ziato lo sciopero, la loro ferma 
decisione di lottare fino in fon­
do. la naturale consapevolezza 
della propria forza non sono 
fattori tanto facilmente coerci­
bili. Non vi è dubbio che a poco 
a poco il senso di disciplina pre­
varrà su tutti ' gli altri impulsi 
generosi di cui quelle maestran­
ze hanno dato una prova indi­
menticabile. Ma per il momento 
dai fatti può essere tratta un 
unica deduzione: che lo sciopero 
generale di questi due giorni è 
etata una dimostrazione di forza 
senza precedenti. 

i ' •- Alla Montecatini 
-•Stamattina a Milano la poli­
zia ha tentato di rimontare lo 
svantaggio di questi due giorni 
durante i quali era stata tenuta 
in iscacco dalla vigilanza delle 
masse lavoratrici. Nell'imminen­
za della fine dello sciopero una 
compagnia della celere con au­

toblinde e camionette si è sca­
gliata contro un debole gruppo 
di dimostranti che stazionava 
davanti a) palazzo della Monte­
catini. La carica è stata violenta 
ed improvvisa. Circa 40 dimo­
stranti accerchiati sono - stati 
condotti in questura. C'è stato 
qualche ferito fortunatamente 
non grave. Fino a questo episo­
dio ' la polizia aveva tenuto in 
tutta la città un atteggiamento 
difensivo. Aveva evitato accu­
ratamente di affrontare le mas­
se operaie e là dove lo ha fatto 
come alla Bezzi e alla Motta 
dove i presidi di polizia sono 
stati disarmati e le fabbriche 
rioccupate — lo aveva fatto con 
molta prudenza e si era poi ri­
tirata davanti all'atteggiamento 
risoluto dei lavoratori. 

Le diserzioni a Rovigo 

Davanti alla Bezzi sono stato 
testimone di un tentativo di di­
serzione compiuto da un agente 
di polizia. Era un giovane me­
ridionale che chiedeva ad un 
operaio una - bicicletta in pre­
stito per fuggire. « Sono disgu­
stato da questa vita — mi di­
chiarò sotto voce. — Sette me­
si: non ne posso più ». Poi vide 
che di là non poteva allontanar­
si. Allora mi disse: « Se non é 
ooai è domani » mi sorrise tri­
stemente. 

Il proposito del giovane agen­
te con cui ho parlato io è già 
stato attuato ieri da numerosi 
suoi commilitoni a Rovigo. Il 
numero dei disertori non ri è 
stato comunicato ma il fatto ha 
trovato conferma in altre noti­
zie pervenuteci da quella pro­
vincia. 

Un altro aspetto caratteristi­
co dello sciopero concèrne il 
P. S. L. I. e la delicata situa­
zione In cui questo partito * 
venuto a trovarsi. La frase con 
cui si chiudeva il famigerato 
fondo di Andreoni: « Znchiod» 
remo al muro Togliatti e soci e 
non $olo metaforicamente», ha 
fatto il giro delle piazze, si è 

SCELBA SBUGIARDATO 
PERFINO DA VALLETTA 

1 Fra le altre menzogne date m pasto dal Ministro Sceiba 
f1 al deputati del, centro-destra e ai lettori del -« Giornale 
/•" d'Italia > che né riporta religiosamente il testo, c'è anche 
f questa: 

«I l fatto pia arare è stato U sequestro di persona di 
.' trenta dirigenti tecnici ed amministrativi di attende inda-
^ Striali a Torino— A Fiat Miraflori è stato sequestrato anche 
\ ilxprof. Valletta, consigliere delegato». 
, Ieri, all'uscita dalla Fiat Miraflori, Il prof. Valletta ha 
g\ dichiarato ad un redattore dell'Agenzia A.N.S.A.: 

«Tatto si è svolto In modo regolare; la direzione è rt> 
^ lassU al sno posto, consenefenti le commissioni interne. An« 
| ch'io non sai sono mosso perchè ho ritenuto opportune die 
v > | diligenti conservassero la direzione dell'azienda. I miei 
v̂ < collaboratori sono nseltl dazi! stabilimenti nel pomeriggio di 
'$• Ieri, ma le ri sono rimaste fino a stamane. Ora la situazione 
*.- è aorasslrisata » . " . ' • 

LA stessa Agenzia A.N.S.A. ha proseguito: -"~ 
fjT-> « n pTof. Valletta ha poi confermato di non arar rlee-

"3 
vvto • Ttteaxe e che l'ordina è stato 

sparsa per tutte l e regioni. * 
• E mentre in numerose locali­
tà — come Bologna, Mantova, 
La Spezia. Busto Arsizio, Gal-
larate — lo sdegno popolare si 
riversava contro le . sedi del 
P. S. L. I., a Milano — duran­
te il comizio di piazza del Duo­
mo — la collera dei lavoratori è . 
esplosa violentissima con pro­
lungate manifestazioni ostili a l ­
l'indirizzo di Saragat, Andreo-
ni e anche del sindaco Greppi 
a cui è stato impedito di pro­
nunciare un discorso a nome 
della Giunta. Per contro ad 
Ivrea è avvenuto un fatto s in- ^ 
golarc: tutti i Saragattiani degli 
stabilimenti Olivetti hanno ade­
rito in pieno allo sciopero, fian­
cheggiando senza riserve l'azio­
ne dei comunisti e dei socialisti. 

Un altro elemento da rilevare 
è l'adesione spontanea allo scio­
pero e alle manifestazioni di 
protesta di masse popolari che 
finora erano apparse restie ad 
azioni del genere. Questo rilie­
vo vale soprattutto per delle 
zone come quelle di Como, Lec­
co, Sondrio, Cantù — dove la 
influenza dei partiti di sinistra 
non è affatto preponderante é 
dove tuttavia si sono svolte ma­
nifestazioni di una imponenza 
che non ha precedenti. Indivi­
dualmente poi si sono avute nu­
merose nuove adesioni ai par­
titi di sinistra. Citiamo il caso 
dell'ing. Giuseppe Alghisi con­
sulente tecnico all'Isotta Fra-
schini che ha chiesto ieri l'iscri­
zione al P. C. I. per solidarietà 
alla classe operaia • 

La trepidazione con cui I la­
voratori attendono I bollettini 
sullo stato di salute del compa­
gno Togliatti, le lacrime che ab­
biamo visto scorrere sul volto 
teso e pallido di molti uomini e 
donne a Sesto S. Giovanni, an­
che la commozione di molti mol­
tissimi che non -conoscono a l ­
tro che il nome di Togliatti e 
«ono nostri avversari, tutto ciò 
sì fissa a poco a poco nella no ­
stra mente richiamandoci li r i ­
cordo della lettura di racconti e 
cronache sull'attentato a Lenin. 

Il Ca.po del popolo italiano è 
salvo e v ivo ancora. Ma dopo 
l'attentato si è visto cosa signi­
fica il fatto che Togliatti e 11 
Capo del nostro popolo. — -

Ora si attendono gli ultimi 
episodi di questo sciopero. Si 
ha notizia all'ultimo momento 
mentre scriviamo — 'che qua e 
là le ACLT e • l'A. C sono en 
frati in azione. Gruppi di faci­
norosi organizzati da questi en ­
ti cattolici attuano provocazio­
ni e in alcuni quartieri si v e ­
rificarlo urti di cui per ora si 
Ignora la portata. Ma tutti i 
lavoratori sanno che — pur e s ­
sendo terminato lo sciopero — 
la lotta è entrata in una fase 
nuova, più imponente e più d u ­
ra. Essi stanno già organizzan­
dosi per la nuove battaglie. • 

SAVERIO T i m x O 

del quale fortunatamente si è posta 
la C.G I L. per dirigerlo e indiriz­
zarlo 

« Ma voi — si rivolge al centro 
— non avete capito nulla di tutto 
ciò II Presidente del Consiglio ha 
scelto proprio questo nmn.ento per 
annunciare le legg: antisciopero 

FESKNTI: E1 arrivato Zellerbach 
NENNI: Avreste però torto di 

credere che peix-hè la C.G.I.L ha 
posto fine allo sciopero, ponendosi 
anche in contrasto con la parte 
più avanzata della classe operaia, 
avreste torto dx credere che tutto 
sia finito. Voi sopporterete le con­
seguenze di questa vostra ottusità 
politica che è «;ncne, permettetemi 
di dirlo, ottusità morale. Durante 
tutto il 1947 vi abbiamo avvertito 
che non avreste potuto risolvere 
nessuno dei problemi della nostra 
vita nazionale mettendovi contro le 
masse lavoratrici. Oggi voi avete 
aggravato questa scissione. 

«Lei on. De Gasperi — conclude 
il compagno Nenni — ha detto che 
il Governo è deciso «d andare fino 
in fondo e che proseguirà per la 
la sua strada. A!lo stato dei fatti 
vi dico che anche noi seguiremo 
la nostra linea e": lotta e la «egui-
r«m0 con fermezza fino in fondo! » 

mente». Quale è il tradimento di Idei prof. Valdoni. L'illustre clinico 
Togliatti? Lo chiedo a voi che a \e - | che cura Togliatti ha empiesse tutto 
te lanciato a Togliatti la vostra stu­
pida calunnia « Togliat'i ru-=so ... Lo 
cniedo a te Saragat che h a i apposto 
la tua firma a quel patto di unità 

il suo sdegno conti o le falsificazioni 
della radio sulle condizioni di salu­
te del compagno Togliatti ile quali 
purtroppo non sono cosi buone co 

di azione coi comunisti nel quale j me la radio ha fatto credei e. Beiti 
si rconosce l'Unione Sovietica come'parla anche delle falsificazioni dei 
la forza' dirigente della democrazia 
mondiale! ». ' ' v 

E' la volta poi del compagno 
BERTI il quale interroga il gover­
no FUH'USO che viene fatto della ra­
dio in questi momenti cosi gravi e 
delicati per la vita della nazione e 
sulle falsiti diramate dalla radio 
stessa particolarmente negli ultimi 
due giorni 

;' Andreotti smentito [ 
da Valdoni 

ANDREOTTI si alza per leggere 
la sua rispoeta, die è altrettanto in­
credibile di quella del sottosegreta­
rio Cassiani. « La radio pon è. co­
me l'on. Berti conosce, unn stru­
mento del governo ». Essa non ha 

resoconti delle sedute parlamentari 
in questi giorni. Tra l'altro la Ra­
dio ha detto che Sceiba si è presen­
tato alla Camera « per porre ì co­
munisti di fronte.allo loro fespon-
sabhtà ». Il cronista della radio non 
ha diritto di dare giudizi simili. 

I discorsi dell'opposizione non so­
no sta'i nenuncno citati. 

E' a questo punto che il sottose­
gretario MARAZ2A tenta un col­
po teatrale proseguendo nel tenta­
tivo di * Sceiba del giorno prece­
dente. Egli trae occasione da una 
interrogazione ori compagno socia­
lista CAPACCHIONE per annun­
ciare che ne] giorni scorsi 120 agen­
ti sono rimasti feriti e 7 morti. Uno 
« con un colpo alla nuca ». 

I d e. balzano m piedi fingendosi 
dato nessuna notizia falsa e per ren- indignati (non lo hanno fatto alla 

notizia dell'attentatola Togliatti). 
Ma il loro atteggiamento è cosi tea-

La madre di Giuliano 
arrestata a Montelepre 
PALERMO. 1S — Affati «eU'ltiMV 

forato Generale «UPS. per la Sicilia 
titano tratte ftn arresto a Montelepre 
Stana Lombardo, madre dal bandite 
Giuliano. La polista mantiene il 

La seduta pomeridiana 
La seduta pomeridiana si inizia 

drammaticamente con una interro­
gazione del compagno Pajetta al mi­
nistro della giustizia per chiedere 
l'incriminazione di Carlo Andreoni. 
direttore de l'Umanità, per l'artico­
lo incitante al delitto da lui scrifo 
il giorno prima dell'attentato a To­
gliatti. 

Il sottosegre'jjrio CASSIANI dà 
una r.sposta inaudita: il suo mini­
stero è « incompetente ». 

PAJETTA replica subito. Le mas­
se popolari non si aspettano una le­
zione di diritto costituzionale. Dòpo 
a\er fatto una breve storia dell'atti­
vità di Andreoni l'oratore prosegue 
ricordando che ieri fra i giornali 
crumiri che sono usciti a Roma c'è 
anche l'organodiretto da lui, l'orga­
no dei « socialisti lavoratori >. il 
giornale che ha incitato all'omici­
dio e alla guerra civile. Se c'è sta­
to un giornale che ha fatto propa­
ganda per far entrare l'Italia nel 
blocco occidentale, nel blocco della 
guerra, è stato proprio il giornale 
di questi cosi de'ti socialisti. 

Carlo Andreoni è^stato in carcere 
per motivi politici è vero. Ma è 
entrato in carcere come comunista 
ed è stato espulso dal Partito per<> 
che conduceva una campagna di in­
citazione al terrorismo e di azione 
individuale violenta opponendosi al­
la linea del partito. . < 

Uscito dal carcere Andreoni ha 
partecipato in condizioni non chiare 
alla lotta di liberazione. Arresta'o, 
fu liberato in condizioni che lascia­
no pensare — anche per la sua con­
dotta successiva — che la scarcera­
zione sia avvenuta in seguito a un 
compromesso con le autorità tede­
sche e fasciste. Dopo la liberazione 
rispuntò come uno degli organizza­
tori del « Movimento di resistenze 
partigiana ». costituito da uomini in 
condizioni disperate. Trovò autocar­
ri e denaro presso industriali. Fece 
un'azione politica nel Biellese senza 
altro obiettivo che di fare un'azione 
di scissione delle forze partigiane e 
di permet'ere alla stampa gialla di 
gettar fango' sui partigiani. 

Poi si incontrò con Saragat e Si-
monini. quando questi avevano bi­
sogno di uomini per rinsanguare un 
po' le loro magre file, ed entrò nel 
loro partito. 

LONGHENA (PSU) si alza e lan­
cia alcune grida. 

PAJETTA:... entrò nel partito del­
l'onorevole Longhena, e poi fu mes­
so a dirigere l'Umanità. Ed ecco 
?he cesa ha scritto il giorno prima 
dell'attentato, n compagno Pajetta 
legge il brano dell'articolo di An 

dersene conto < basta aver ascolta 
to le trasmissioni delle ultime 48 
ore -. ' trale e falso che lo «tesso presiden 
• BERTI replica subito gettando in ite GRONCHI li invita energicamen-
faccia dell'impudente sottosegretario te a «esprimere in modo diverso il 
allievo dei gesuiti le dichiarazioni |loro cordoglio». 

Marazza ha dimenticato 
i caduti del popolo 

MARAZZA ha * dimenticato » i 
feriti e i morti dall'altra parte. Glie­
li ricorda l'opposizione e lui allora 
precisa che 7 ci'tadini sono morti. 
Non dice quan'i siano stati feriti 
dalla sua oolizia. 

Il socialista CAPACCHIONE si 
alza ' allora indignato per chiarire 
una volta per sempre un equivo­
co che i democristiani ad arte ali­
mentano per suscitare discordia e 
odio: « Noi non siamo — egli dice 
— contro gli agenti di polizia. 

Si tratta a qiesto punto, per il 
governo, di rispondere a una in­
terrogazione dei compagni Gullo e 
Laconi che chiedono di conoscere i 
risultati delle indagini sull'attenta­
to al compagno Togliatti, e se le in­
dagini abbiami o meno portato al-
l'ndividuazione di complicità re­
mote. K •" > . , • > • 

MARAZZA ripete pedestremente 
la versione già fornita dal questore: 
l'attentatore non ha avuto complici 
e ha agito solo per un suo insano 
convincimento. 

La polizia non ha assodato alcuna 
complicità, ma solo.il passato del­
l'assassino e i stoi passaggi da un 
partito politico a un altro. Quanto 
alla richiesta d: Laconi sulle misu­
re prese per proteggere i deputa­
ti dell'opposizione, Marazza fa la 
incredibile affermazione che in 
* questi giorni era naturale preoc­
cuparsi più dei deputati della mag­
gioranza che di quelli dell'opposi­
zione. Il governo si propone in ogni 
modo di fare il possibile ». 

LACONI r.ephca con estrema vi­
vacità. Il sottosegretario Marazza — 
egli dice — ci n^ fatto un racconto 
patetico. Non credo che ciò che egli 
ci ha detto risponda a verità, e noi 
ci preoccuperemo di accertarlo. Ma 
sopratutto Marazza non ha rispo­
rto circa le - responsabilità remote -
dell'attentato. E'a naturale, perchè 
queste responsabilità risalgono al 
governo e alla Democrazia Cri­
stiana. 

Ecco alcuni e.*empi. Contro To­
gliatti — caso unico nella storia po­
litica — è stat- stampato un inte­
ro giornale: l'on. Palmilio. stampa­
to e pagato dalU D. C. Voi sostene. 
paté questo giornale e lo sosteneva 
l'autorità ecclevfcitica sebbene fos-
.<e un lurido foglio pornografico. E 
cosa dire del governo che ha inci-

dreoni in cui si parla di - inchiodare tato all'odio contro Togliatti defi 
Togliatti al muro del suo tradimen- r.endolo - uno spietato? ... 
to. E inchiodarveio non metaforica- GRONCHI tent? qui di togliere 

la parola all'orrtore mentre i d. e. 
tumultuano scompostamente e iste­
ricamente. Gronchi giunge perfino 
— con faziosità forse mai \ critica­
tasi d a parte di un Presidente del­
la Camera — a rimbeccare il com­
pagno Laconi con una ripicca e a 
«occorrere i suoi amici del centro 
affermando che anche De Gasperi 
fu impiccato in effigie. 

LACONI: Signor presidente, ella 
non dà prova in' questo momento di 
imparzialità. Nessuno deve dimen­
ticare che De Capperi, né nessun 
eltro uomo politico è stato toccato, 
mentre Togliatti giace in questo 
momento inchiodato su un letto e 
non ancora, purtroppo, fuori peri­
colo! -
' Ritornata.la calma dopo l'energi­
ca denuncia di Laconi. repubblicani 
e saragattiani iti diehiarono a loro 
l'olta non soddisfatti dalle notizie 
Tornite da Marezza sull'andamento 
rielle indagini, < . ,-. | -, 

Terrorismo poliziesco 
a Civitacastellana 

"A Civitacastellana gravi Incidenti 
si sono avut nella serata di giovedì. 
Dopo una dimostrazione di pretesta 
che si era pacificamente svolta in 
piazza, un gruppo di dimostranti 
stava ritornando a casa quando ve­
nivano fermati da un gruppo di 
carabinieri; ne nasceva un conflit­
to, nel corso del quale vari dimo­
stranti rimanevano feriti e un ca­
rabiniere piuttosto gravemen'e. 
tanto che in seguito decedeva all'o­
spedale. 

Sembra che 11 conflitto sia sorto 
in seguito al lancio di una bomba 
a mano contro il gruppo dei dimn. 
strinti. 

In seguito alla morte del earabl-
m'ere la polizia ha occupato militar­
mente il paese, seminando il terro­
re fra gli abitanti: gli arrestati si 
contano a centinaia. 
- Alcuni arresta*i sono stati selvag­
giamente picchiati; il compagno 
Vittorio Soldini, vecchio antifasci­
sta già condannato dal Tribunale 
Speciale è stato prelevato dalla *ua 
abitazione e gravemente colpi*o. 
Nelle strade si è proceduto ad un 
vero e proprio rastrellamento con­
tro coloro che venivano indicati 
come appartenenti al P.C.I. o agli j 
organismi sindacali. 

DOPO LE SANGUINOSE CARICHE;DELLA POLIZIA 
•"/ t r> 

La commozione di Napoli 
ai funerali delle vittime 

i Lo sciopero generale ò,<proseguito. 
ycouii>atto Ano alle ore Ti' eli Ieri 

NAPOLI 16 
Hanno avuto luogo oggi i funerali 

etri due la\oi<ttoii uccisi rta!la polizia 
i'a'.tro ieri. La jwrtccipafclone corn­
inosi» del popo'o è «tata tmponentis-
••.inia. Il coitco ha mo«>so In silenzio 
da'la sede della C d L Seguiva l fere­
tri una lungo fo la di compagni, di 
cittadini Tifi di e&U i rappresentanti 
de! Partito Comunista, dei Partito 
Socialista, de' Fronte Dcmoeiatit'o. di 
tutte le associazioni 'democratiche e 
del Senato Accademico. t • 

Intanto la città aveva ripiego dalle 
dodici il lavoro. Per tutta la matti­
nata Io sciopero si è svolto compatto 
come ieri. Fermi i trasporti pubblici. 
chiusi gli uflìci, chiusi g'i stfibl Unen­
ti L'energia elettrica è mancata to 
talmente fino alle dodici. Natural­
mente la polizia ha continuato ad 
In/ervenirev selvaggiamente ' per di­
sperdere 1 picchetti di lavoratoli. 

Malgrado la ripresa del lavoro, per­
mane vivissima in città l'agitazione 
per la criminosa provocazione messa 
in atto ieri aera a Pozzuoli da un 
giuppo di teppisti fasciiti, che han­
no gravemente ferito ventitré perso­
ne. La brigantesca aggressione *| è 
svolta mentre una grande folla di cit­
tadini si apprestavo ad un comizio 
de' Fronte Popolare in cui avrebbe 
dovuto prendere la parola i1 compn 
?no Mario Alleata. Il gruppo di tep­
pisti invadeva una teriazza nella 
quale alcuni lavoratori Mavano In­
stallando un altoparlamente e tentava. 
con le pistole olla mano, di impe­
d i t o . I lavoratori reagivano pronta­
mente mettendo In fuga gli assali­
tori. *d uno di essi, fuggendo, lan­
ciava dalla terrazza ne!'« piazza sot-
toatante un grosso ordigno esplosivo 
che feriva ventitré persone e provo­
cava «cene di panico. 

Uno del tre teppisti veniva pron­
tamente inseguito da'la fo'.'a e con­
gegnato al'a polizia, mentre una dele­
gazione di cittadini, guidata di l com­
pagno Alleato, si recava da; Commis­
sario di Pubblica Sicurezza, chieden 
do l'immediata emissione di un man­
dato di cattura per R'I a'trl. Identi­
ficati per noti pregiudicati locali, no-
toriemen'c fascisti e faziosi mont i ­
chici. In seguito a'ia prensione popo­
lare 1! Commissario di P. S dispo­
neva la ricerca e l'arresto dei resoon 
EabiH. Ih serata, infatti altri tr e di 
essi venivano tratti In arresto. 

Il compagno Alleata. In una depo­
sizione resa di fronte a l'Autorità 
Giudiziaria ha denunciato la evidrn-
te collusione tra I banditi ed 1 locai: 
dirigenti de.Ia Democrazia cristiana 

Intanto alla Camera de' Lavoro di 
Napoli, dopo 1* ripresa del 'avoro. «; 
sono riuniti I dirigenti sindacai] 1 
quali hanno pre<o atto della perfetta 
-riuscita dello adopero. Non al è regi­
strato alcun «erlo tentativo di crumi­
raggio: né. d'altra parte, ciò era TX>s-
sìbile data la compattezza del lavo­
ratori. 

Napoli ha oggi ritirano I! lavoro no 
sciente che una nuova grand», batta-
c,!a ni è iniziata e che I lavoratori 
malgrado tutti gli ostacoli raprannn 
condurla Ano alla vittoria de! popolo 
italiano. 

La riunione dell'esecutivo 
della C. G. I. L 

(Continuazione dalla 1 peg ) 
la srande famiglia unitaria dei la 
voratori italiani. 

D'altra parte anche l'esperienza 
degli ultimi anni e tuttora in cor­
so costituisce un grande insegna­
mento per 1 lavoratori italiani. 
Uniti nella nostra grande CGIL noi 
siamo riusciti a realizzate delle 
conquiste che cj pongono all'avan­
guardia di numerosi paesi d'Euro­
pa e anche d'America nono«tante 
le gravi condizioni economiche In 
cui è stata ridotta l'Italia. 

Tutti i lavoratori italiani hanno 
potuto apprezzare i grandi vantag­
gi che loro assicura l'unità sinda­
cale. A questa unità e « i resteran­
no fedeli, co«ì come la CGH. rima­
ne fedele alla sua costituzione uni­
taria e quindi largamente aperta 
a tutti i lavoratori, compresi i no­
stri fratelli della corrente demo­
cristiana ». 
• La manovra scissionistica, d'altra 

parte, è limitata nell'ambito dei di­
rigenti adi.**!. La ba«e delle altre 
correnti minoritarie è infatti orien­

tata unitariamente, fantomatica è 
pertanto la posizione assun a dai 
dingeu'i dello correnti saiagatttane 
e repubblicane. * 

Eni ito l'ani ha Invitato i l'cno-
nistiani a sopia.sscdcre dal picn-
deie decisioni che pot>ebbcio por-
lare alla rottura. E Simonini ha 
detto: 

«Hitengo che In queato momento 
la scissione «sindacale TIOII sta la 
boluzione più opportuna. Se In cor­
rente d e. dovesse prendere min de­
cisione In tal senso, noi .soun'.isti 
autonomisti non potremmo ecRiiila 
su questo terreno, in quanto non 
abbiamo ancora ascoltato i nov.ri 
organi sindacali». Inoltre Siinonmi 
ha precisato che, o\e i sindacabili 
democristiani decidessero di m i ­
rarsi dalla C.G.I.L, questo potreb­
be portare alla ie\it>ione dell'» Al­
leanza » tra le minoranze. 

Raccapricciante suicidio 
di una giovane sposa 

Alle ore ft.15 di ieri mattina una 
giovane sposa la signora \ntoniet-
ta Tontodorato in Angelini, di 20 
anni si è uccisa gettandosi dalla fl-
n o t r a della sua abitazione sita al 
t-e^to piano di Ma Enrico Cialdinl 
n 3 I.e indagini hanno a n e t i a t o 
che la donna M e uccisa per dispia­
ceri familiari Sembra infatti < he 
fin dal giorno del matrimonio a i -
venuto tre mesi fu. la poveretta 
non andasse d'accordo con il mar:to 
Sergio, di cinque anni più giovane 
di lei. e con la suocera Ohja An-
gelinl. 

Si avvertano tutti gli al l ievi 
della Scuola Provinciale dì Par­
tito che le lezioni riprenderan­
no giovedì Zi al le ore 19 presso 
la Federazione. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
.MRtTO 

Ort 24,30 il I m m a della tmmtl ir n»ll»~ 
latitati ìanaii- EJ«,II1IBO, Villa t i r i l i ; Mia 
ti. Oatactlla. Galliano. Majiiua. Colonna, 
Ltiraatma, Dani* Olimpia. Olila Liia. 

. LUNEDI' 
rarrariari: Intfrrrlljhrf T-nmiiiti «li r*i 

tuia. mrmSn contrai" «ae iilara» • aUnutl 
in m Pan 20 alle ora 19 

éé 

T.' u sc i to i: n 25 di 

VIENLOVE M 
con «scritti di 

l^injo. ' n i tor i , Pe«rntl. M m i 
Dee 1 EtpJnoM. Bigiarettl. Ca\a 
liere. Mieli. Magnani. Rori.win 
Spinella, Ferrara, .Srttannl. ftlc-l 
Tutino. Leonardi e l'atnnrlann 

Inolile MI ait.ro.o ìnrd.to d 
VUclnskl e un racconto di Carlo 
Let i . • 

DUeptiI di Vnlln». Raul . MI-
gneco, Majorana, Scarpelli, One 
ttl e Brizzl. 

In tutte le edicole a Mra> 2* 

UFFICIO EMIGRAZIONI 
Coiso per erruxiant p^«»apo-''. 

prenotar ori «loti. GIOVANNI Al »• 
BRANDI, piazza Rotonda 2. noni •-
Residenti fuori Rntna r.cevei.* •• 
fasc.coìo • Guida per em.pr.ire • e- • 
semplice richiesta IU vag'.la po.-'j.e 
di lire 300. 

Miss Università '48 
Sabato 17 Jujl'o daiìe ore *! in po' 

iavra luogo la già annunc i la Grand' 
Serata d: Gala per la Elezione di 
Mis* Università Roma I9H -

Interverranno i più noli ittOT: e 
attrici del Teatro e de: Cinema 

Orjratrzzaz onc e Orchestra d» .<• 
« Grotte dei Piccione » S e r v i l o d. 
camionette ogni mezz'ora. 

Prezzo per lamers.tari t. W» co» -
(umaz-nne compresa Informa/.on: » 
prenotazioni r.. 393 «H 

TEATRI - CINEMA - RADIO ! I 
«ti-i 

alita a» a:flittti p:*c«ifflt*Ma:« *ca.<fe'*ti 
la rf.ta M fiati» 14). r*>!ira «"i < Ttxa ». 
t»:*rj*»ti f.-ia'.pili: Frai'i Sicbi. Gtìl.at» 
Un.ai • IVI» Siimi. D.rtitar* 4»rckf*t.-i. 
anatra limar» fa) F»»rib*s. (tanica 11 !»• 
jli» alle «rt 21, rtflira iì • Ut:* fi Ua-
awramr » roa Ibriiwrita Carfari». GÌ*MI raf­
fi. fiala Silttri « "larita .Vernai.' IHr»tt«r» 
i'»rrì«atra: aintr* T.irnu Bfllana. S«» 
Ttliii I k.fliHtj tritatati ftr U rarità 4*1 
jt«ri» 15 t. a. 

CINEMA 

Giura in Rii'fo 

Jlarit: Il tata Foitrr — Suatttila: La »*i-
| flit talaira — Culi» Caitrt: la ij ln iti'.» 

a:tdt: l i «ywiU n i tir*?* — Iettarli, j piali — Ialiti: Cauilur* — Iattritlt: 
l/iittniU «TTMttrt — airitma: J<w> .1 ti < Il ««il;«r» <Jr! Stri <t r»I«n) — Iiitaa. 
lìti — AItt: Il «taa* n Zam» — lllarau 
Li ritti «"al aacnt» — l i ti ari: ri-nar* «l it i 
— laatititlari: La fratto - ratjilriti — 
atjit Arati: la •»"» 4'tr» — Ambiata: 
Ctrrt V — Ami Entri: Gli iiJoatliIi — 
Arni iti ritti: Sfuriar» il l u p a — Art» 

-kivan tKt.tt — Iril: Srilt al ftTti.vt — 
Italia: I Mentili — Miniai: Il tri; ai'rr« 
a» Mmr« — lenit i : U «!fiari t'ali» fa-
ari.* — •ttnatlitat: Mu:»; 111* — «»-
ftrtt: Gli it<*«iaili — •tèViiiiiaa: «i-
i A: La m* trai»:» »r»frnli. «alt 8: Fle-

biiwamento 

ai.** «"«.•*« — Tntn Ain!t la 4>*tt 4. 
|t*l!t »»::• — Ti t Un a: \nu ani 4>ia 

G i r » rat »:»:.rin li Mia.sia E V 1 L 
{"r-sVI*. P » M . RU«. Brillìi». Ei-r!» «r 
fina»*. riiitUJtt, Sainli*. Tritai lirtlr 

; - K A I) I O 

Cinodromo Rondinella 
Q'iesa sera al.e ore 21 precise r u 

r..cne co~se d. levrieri e parz.a'.e be­
neficio C R I . 

* ir.atti.vtou>; 
•0»SA 

TEATRI 
ABIIIM: raat. fo»»lli-T»fiin!-JiilrI, ara 

?1 J0: • Ftaart taur i » — AITI: r»«». fil-
*»r. tra 21: » W N I - E I 4 » — OMU: età-
ttpil »l«irtit4-lajii-F».. art 21: « La ul­
ta •»] i* ftitit • — f f imo rartAni: 
mai Fani* Sartmi. •"» 21 90: «Li tilt rt» 
ti c X - f - tfIUH0: rim* - T i l t ! 
ri I H — AURA CMM: raat. Safn lutata. 
art 21: • Ta» itta-aUtatn ». 

VARIETÀ' 
AilAMWA: roti», ri», t Ila: Sitnaaif* 

— MTPtaXU: rtat. ri», a Ila: Strali tar­
imi — l i FCriCX: t—t Tir, a Ila: Il 
Ttlaat 4*1 Bacca» — 'attlMfl: rtat latt 
•"irati»! t Ila: Milniita — ITOTI: « i n . 
| t . t n» a Ila: Tatti «ti riti — Fil i . 
CQt: e t » ri», a Ila- Itttrami aitnaiv 
tuia — lIAlf: Gru Viriate a n i naan 
istanti — TBtTflUO: ea». Ctrl» a ftr­
ina • Ila: Tnfl i n i i*a — U M B I 

• Hai 1 

Fiuta: La napiit trovili» ill'ilti — Arata.»!» « uà;»* — Xtitt Htnt: 5irt:*f* ~ 
Tirtita: Faaatl* «tgrrta — Arati • • • ' r tar i t : j SiTtait: S«itf f in *» i t t i — Nata: Um 
la fTU4> «tradì Mura — Arni Frati: i— Odtcalcii: Isa »rnr«i(w» a:u.iH — 
Trita — Aratila: Lauri — Affarìi- Il ila ! 
ria li n i uarrcrrt — Astri: Triti u n [ 
»>?>— Attillila. Natii k'raitr — 1 inarati 
LA «trisi«Uurr il Brift» — l u t t i ! : Urt-j 
; a i Ji'm. e»at ri». — ItrWrìti: Misteri 
B]r«* — Ira»tatti»: latiti «VI « t i» -
Cititil: La f ruàt atrart — Caarialei: Il » ,__. . » . . . ._. 
sr,t.ari «ri .Vart U ral.nl - C U T " " . . ! ! ! : J 1 ^ i a , - V . « J V * " " , " .7 *!? 
r,**a - Caatlc.Ua: h n a l i m «>r il» - & , » t / ' « ' • ' " - Otttdtxt: l M.mi» 
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lutto il méndo si è levato 
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1 DEMOCRATICI FRANCESI SOLIDALI COL POPOLO ITALIANO 

UN MILIONE E MEZZO DI PARIGINI 
SFILANO AL GRIDO DI: "VIVA TOGLIATTI,, 

Al Velodrom d'Hiver: commosso saluto al capo dei lavoratori 
italiani - Continua compatto io sciopero degli statali francesi 

DAL NOSTRO ì CORRISPONDENTE 
PARIGI , 16. — L'odioso attentato 

contro la vita di' Togliatti ha sóllc 
vato orrore ed indignazione nella 
stragrande maggioranza de l popolo 
francese. 

Alla magnifica dimostrazione '• di 
coscienza civile e politica offerta 
dal popolo italiano con lo sciopero 
totale ha fatto riscontro la indigna-
tionc del milione e mezzo di pari­
gini che sono sfilati per oltre quat­
tro ore, dalla Bastigl ia alla Piazza 
della Repubblica, per commemorare 
Il 14 luglio e che hanno gridato di­
nanzi alla bandiera italiana Viva 
Togliatti *. 

Il passaggio della colonia italia­
na di Parigi ha suscitato ovunque 
una emozione intensa. Dietro alla 
bandiera del l 'amicizia i talo-france­
se»* gli i tal iani p iangevano dalla 
commozione e di dolore, è quando 
il gruppo passò dinanzi alla tribuna 
ufficiale, tutte le personalità si alza­
rono in piedi e gridarono con Tho-
rez il " loro augurio di » Viva To­
gliatti*. -. - - -

Oggi al Velodromo d'Inverno, in 
un grande comizio, Maurice Thorez 
ha stigmatizzato dinanzi al la classe 
operaia parigina l'attentato a To­
gliatti e ha denunciato il grave pe­
ricolo neofascista che sovrasta su l la 
Francia e sull'Italia. < < 

Molti giornali come * Frane Ti-
rtur », ~ Combat », ecc. tracciano 
dei paralleli fra l'attentato di To­
gliatti e quel lo di Matteotti, di Car­
lo Liebknecht e di Rosa Luxemburg. 

Attentati tutti che non si possono 
non situare in un clima prefascista, 
creato per l'appunto dal l 'ant icomu­
n i smo diffuso dalla stampa borghese 

' e • governativa e appoggiato dalla 
polizia e dall'apparato statale, che 
tono i veri responsabili morali del­
l'attentato, in quanto ne hanno 
errato le premesse politiche, psico­
logiche e morali. 

* L'indignazione manifestata da 
De Gasperi e da Sceiba scrive 
"Frane Tireur» — non può far di­
menticare ai lavoratori Italiani che 
alta vigilia dell'attentato, e forse 
ancora oggi, la polizia e l'Esercito 
erano mobi l i ta l i per impedire loro 
di denunciare la loro miseria e la 
fame. 

mi colpì di pistola di Roma — 
continua i l giornale parigino — si 
•piepano facilmente quando si ri­

cordano le stolte accuse di De Ga-
' speri secondo • le quali gli operai 
comunisti non sarebbero italiani e 
che Sceiba discute le loro rivendi­
cazioni con i mitra, - - • • • • ' - --

La lotta dei lavoratori francesi 
p e r un miglioramento delle condi­
zioni di lavoro continua intanto 
compatto e rafforzato anzi dal me-
viglioso esempio dato loro dal com­
pagni italiani. -•»<;• . 

/ dipendenti statali francesi han­
no deciso di continuare lo sciopero. 
Oggi intanto entrano in sciopero gli 
statali di Parigi. 

Leon Blum su - Le Poputalre.. 
stigmatizza con energiche • parole 
VatteiiXato e, per la prima ro l la dal 

tempo del Fronte Popolare nei con­
fronti di un grande movimento di 
mussa, parlando dello sciopero ge­
nerale italiano, trova ~ giustificatis-
hima l'insurrezione del popolo ita­
liano contro il misfatto ~ ed augura 
a Togliatti una rapida e completa 
guarigione. 

LUIGI CAVALLO . 

Duro co ni mento 
dell'autorevole «Times» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 16. — Il « Times», nel suo 

editoriale, inchioda De Gasperi alte 
sue responsabilità per quanto riguar­
da l'attentato a Togliatti. 

Il • « Times », serua tantj eomp'»-
ment», mira deciso all'obbiettivo: 
t Questo attentato ricorda nelle cir 
costanze la violenza barbarica degli 
assassini che Mussolini pagava per­
chè riducessero al silenzio i suoi op 
posttori ». E al governo De Gasperi 
il e Times » si • rivolge direttamente 
quando dice: * L'ultimo di inaiti as­
sassina e tentativi di assassinio che 
hanno infestato la • potU'ca italiana 
dalla fine della guerra in poi deve 
portare ad una inchiesta sulle loro 
cause e sui loro ispiratori ». Questo 
è doveroso, prosegue il * Times*. che 
mette poi in rUlicoto e fa giustizia 
sommaria delle incoscienti ed ajffret-
tate d'ehiaras'oni del ministro Scclha 
sul moventi dell'attentato, che il gior 
naie colloga invece con tutta la ser-e 
di intimidazioni sanguinose a danno 
della classe operaia.' 

« Lo sludente arrestato ieri, si e 
dichiarato, ha agito senza essere isti 
gaio. Ma è ben difficile credere che 
lui, e gli altri che ancora ' debbono 
essere arrestati, non siano stati in­
fluenzati dai continui incitamenti al­
ta Violenza " provenienti dagli estre­
misti ,, di destra e dai nco fascisti » 

«Il più impressionante di quest-
attentati fu compiuto il I. Maggio 
dell'anno scorso, quando quarantuno 
Operai con le tiro famiglie furono 
mitragliali e uccisi durante una riu 
ninne politica in S'c'l'a. Quella che 
sembrò poi una accuratamente pre­
parata campagna a base di lancio di 
bombe e sparatorie a tradimento si 
'niz'ò nell'autunno scorso e i comu­
nisti e glj iscritti ai sindacati che ne 
erano le vittime designate dovettero 
rtsiiondere con rappresaglie contro t 
p'ornnli dcltd destra. Poi le violenze 
dimmu'rono di intensità, scbbtne te 
riunioni comuniste fossero più rotte 
attaccate durante la campagna t'et-
torale » 

E il « Times » arrri'a poi al nocc'o?o 
detta questione mettendo De Gasper* 
di fronte alle sue dir'elie responsa­
bilità: « E' ineu'tabUe che molti fa-
teisti siano sopravvissuti ai collasso 
del loro regime; ma il buon nome 
d'Italia e le speranze per il sito fu­
turo impongono che la sua vita po­
litica venga liberata dalla minaccia 
del risorgere del fascismo e dei me­
todi fascisti. Gli estremisti hanno ap­
prontato della .indulgenza non sem­

pre ben* adoperata. De Gasperi ha 
finora rifiutato di sciogliere le orpa-
nizzazioni neo fasciste ». II « Times » 
aggiunge quindi che larcbba ora d 
QOirc contro aueste. 

Il « AVtiJ Statesman » ti p«ù dijffti-
so si tlimanale londinese, scrive che 
l'attentato a Togliatti è destinato ad 
avere profonde ripercussioni, perché 
ali operai italiani «sanno abbastanza 
bene che gli incitamenti all'assass' 
nto sono venuti costantemente in 
questo ultimo periodo dai fasdst< e 
dai neo fascisti. Questo non è un in­
cidente Isolato — continua il setti­
manale — ma l'ultimo di una serie. 
De Gasperi deve il suo potere atto 
aiuto americano, ma nessun a'ulo 
riuscirà a tenerlo al governo se non 
ti decide a controbattere la rinascita 
del fascismo ». 

Il € Daily Worker», comunista, pub 
Mica il testo del messaggio inviato 
al Partito Comunista Italiano da Har 
ru Pollit per conto del ParUto Co­
munista Britannico. Il messaggio de­
nuncia . I'atte?itato come «la conie-
guenza ' degli incitamenti ad ag're 
contro il comunismo, venuti da parte 
della reazione in tutto il mondo ». 

CARLO DE C U G I S , 

• . • - . * 

CENTINAIA DI, TELEGRAMMI PERVENUTI FINORA STIGMATIZZANO ENERGICAMENTE LA 
BRIGANTESCA- AGGRESSIONE 'CONTRO IL CAPO DELLA CLASSE OPERAIA ITALIANA 

Da RIO DE JANEIRO 
Traducendo i sentimenti di pro­

fonda indignazione del popolo bra-
tiliano eleviamo proteste veementi tir 
il codardo attentato alla vita del 
grande dirigente del proletartJ'.O e 
del popolo italiano, l'amato ramfra­
gno Togliatti Contro il quale fu cr.m. 
piato il mostruoso delitto. Siam.* con­
vinti che la classe operaia e il popolo 
italiano organizzati sapranno ti:pen­
dere alle provocazioni sbat i*li.indo 
definitivamente le forze della rea­
zione e dell'imperialismo e i metodi 
terroristi dell'imperiali.wj che pro­
voca assassini contro > rapi lobulari 
di tutti i Paesi, rinforzando la vigi­
lanza e la lotta vigorosa dei fo ir /» 
per la democrazia, l'i a t:pei:d*nza na 
zionale e la pace mnn /•'i e. Sal:tn 
comunisti. — Luiz C tri u PtcìXt-. 

Da PRAGA 
Protestiamo contro l'infame atten­

tato al Segretario Generale del Partito 
Comunista Italiano Palmiro 7\jjii.tifi. 
— L'Organizzazione Interna del Pa­
tito dell'Hotel * Alcron » di Prasa. 

Da BERLINO 
/ / Segretario Centrale del Par­

tito Socialista Unitario della Germa­
nia si volge con ribrezzo ed indi­
gnazióne contro il sistema dell'assas­
sinio politico vittima ilei quale do­
veva essere il capo degli operai ita­
liani '•• compagno - Palmiro j Togliatti. 
Noi ci sentiamo uniti con il Parti­
to Comunista Italiano e con i lavo­
ratori italiani nella lotta contro la 
reazione ed il neo-fascismo ed invia­
mo loro i nostri fraterni saluti con 
l'augurio di una pronta guarigione 
del compagno Togliatti. — Segretario 
Centrale del Partito Socialista Uni­
tario della Germania: Wilhelm Picch, 
Otto Gratewohl. 

Dal l 'ALBANIA 
Il C. C. del P.C.A. ha appreso con 

la più profonda indignazione la no­
tizia del criminale e vile attentato 
ordito contro l'eminente dirigente 
della classe operaia e di tutti i la­
voratori d'Italia, compagno Togliat­
ti. La nostra classe operaia insieme 
con tutte le masse lavoratrici del no-
ttro paese è profondamente indigna­
ta, da quest'atto criminoso degli im­
perialisti e dei loro agenti all'inter­
no dell'Italia, appoggiati e incitati 
dal governo attuale italiano per sof-

tori italiani. Partecipi dell'immenso | donne progressivi d'Italia t del moti 
dolore provato oggi dai comunisti, 
dagli operai e .da tutti i lavoratori 
italiani le masse lavoratrici del no-
itro paese esprimono la loro solida­
rietà" con la giusta lotta del prole­
tariato italiano. Noi auguriamo pron­
ta guarigione al compagno Togliat­
ti per il successo del Partito Comu­
nista Italiano, della classe operaia e 
della vera democrazia italiana. A «o . 
me del C.C. del P.C.A. Enver Hoxha. 

IL P. C. SPAGNOLO 
/ / C. C. del Partito comunista di 

Spagna condanna con profonda in­
dignazione il nefando criminale at­
tentato che la reazione imperialista 
internazionale ha preparato ed ese­
guito contro ti nostro caro compa­
gno Palmiro Togliatti. 

1 comunisti e i democratici spa­
gnoli sinceri partecipano pienamente 
al vostro dolore e a quello di tutti 
i comunisti e di tutti gli uomini e 

do intiero ed augurano di tutto cuo­
re pronta e completa guarigione al 
compagno Palmiro Togliatti che essi 
amano non solo come capo dei co­
munisti e di tutti i lavoratori d'Ita­
lia e come uno dei più eminenti di­
rigenti della lotta per la pace, la li­
bertà e la felicità dei popoli, ma 
anche perche è stato ed e un amico 
sicuro e provato del popolo Spagno­
lo al cui lato ha combattuto nella 
guerra liberatrice del 19J6-J9. -

Il Partito comunista di Spagna ì 
fraternamente al vostro fianco in que­
sta dura prova, esprime la sua più 
completa solidarietà per la vostra lot­
ta, assicura che saprà raccogliere nuo­
ve forze per continuare la lotta co­
mune contro gl'imperialisti crkninali, 
fautori di odiosi delitti e di nuove 
guerre, e per la vittoria definitiva 
delle forze della pace del progresso 
e della libertà. — Il C. C del Par­
tito comunista di Spagna. • 

/ socialisti polacchi 
Profondamente commossi dalla no­

tizia del delittuoso attentato fascista 
contro il compagno Togliatti mandia­
mo al vostro Partito l'espressione del­
la nostra solidarietà e la nostra fede 
nella clatse lavoratrice italiana che 
raccoglierà tutte le sue forze nella 
lotta a fondo contro il fascismo, la 
reazione, i distruttori della pace e 
%li imperialisti. Mandiamo al compa­
gno Togliatti, capo esemplare della 
classe lavoratrice italiana 1 nostri più 
cordiali auguri. — / / Comitato Cen­
trale Esecutivo del Partito Socialista 
Polacco 

LA CONFEDERAZIONE GENE­
RALE DEL LAVORO CECO­
SLOVACCA 

La Confederazione Generale del 
Lavoro cecoslovacca ha inviato alla 
C.GJ.L. un telegramma nel quale 
esprime • la propria indignazione per 
l'attentato a Togliatti, il migliore 
leader della classe operaia, e per l'uso 
dei metodi fascisti che hanno costato 
già tanto sangue e tante vittime ». 

Da BUCAREST 
/ / Comitato Centrale della Con­

federazione Generale del Lavoro 
della .Repubblica Popolare Rumena focare la lotta di milioni di lavora 
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COMRO 1 CBIMIiSI DELLA REAZIONE ITALIANA 

GRANDI MANIFESTAZIONI IN URSS 
Mozioni e o.d.g. in tutta la Russia - Comizi nella fabbriche di Stalingrado 

MOSCA. 1«. — In tutta rU.It.S.S.f profondamente «degnati dell'e**-
i lavoratori hanno manifestato il crando attentato fascista alla v'ita 
loro «degno per 11 cr iminale a t t en - |d i Togliatti — s c r i v e Serg io Vav i -
tato alla vita di Palmiro Togliatti , lov. Presidente dcH'Accadema de i -
capo del la classe operaia i ta l iana . [ le Sc ienze del l 'URSS. — Questo 

In e t u t t e le fabbriche e uffici nuovo atto di terrore commesso 
sono s tate indette riunioni e comizi ;dal la reazione internazionale con-
nei quali s o n o 6tati votat i ordini ^ r o un campione della democrazia 
del g iorno di esecrazione per il ; è la prova del t imore dei reazio-
cr imine e di sol idaretà per la c las- jnari per la crescente influenza dei -
s e opera ia i tal iana. .. I la ideologia del comunismo tra le 

In u n comiz io g igantesco nella j masse popolari ». 
grande fabbrica di trattori di S t a - . Gli scienziati soviet ic i , riuniti 
l ingrado il personale ha approvato; ieri in seduta plenaria, hanno adot-
a l l u n a n i m i t à una risoluzione ' che , tato una mozione nella quale m a -
'lolla gli assass ini fascisti e con e s - ; ni festano la loro indignazione per 
*i i reazionari italiani che hanno; l'attentato a Togliatti . 
fatto ricorso a metodi di bandi t i - . L'accademico Vavi lov si dichiara 
s m o p e r combattere il m o v i m e n t o j r C r t o c h e „ p 0 p 0 i o i tal iano — li 
democrat ico d i t a l i » . Analoghi o r - , , h d eccez ionale con-
dmi d e l g iorno s o n o stati v o t a t i ; ? . • „ . i » . . , . 
ne l le fabbriche di Mosca, di Lenin-"tr ibuto al tesoro della cultura 
grado « di tutte le principali c i t t à * » m a n f ~ M P r à d i fendere la sua 
de l l 'Unione Sovie t ica . > - j h b e r t * ? . I e conquiste democrat iche 

I giornal i pubbl icano in grande ! c o n*f0 1 *°P™si del n e m i c o * :* 
r i l ievo la not iz ie de l lo sc iopero g e - L « " s m i n a l e attentato alla vita 

in Italia e l e « Itzvestia . \de» a m » t o c a P ° della . c lass* o p e ­
raia e dej popolo lavoratore d'Ita 

a c i e n - ' ' , a n a c o ' P i t o , u t * i ' campioni della 
ziatl e scrittori so t to il t i tolo: « La .democrazia ed i mi l ioni di patrioti 
nazione sov ie t i ca « Indignata de l - ! « « « « n i .che hanno a cuore gli m -
l e s e c r a n d o attentato contro la v i t a ' t " * * 5 ' del popolo e la loro libertà 
11 Tog l ia t t i » . idemocratica » — scr ivono gli scr i t -

« Gli scienziati soviet ic i sono tori Alessandro Fadeev Michele 

Sciolokov. Kostantin Simonov. Bo­
ris Gorbatov. Leonid Leonov. Vse-
volod Vishnevsky , Nikolai Tikonov 
ed altri. - - ' 

Tikon Krennikov. Segretario Ge­
nerale del l 'Unione dei Compositori 
«ovietici, s cr ive nella sua lettera 
the 1 musicisti soviet ic i sono sde­
gnati del v i l e attentato alla vita 

di Togliatti 

nera le 
hanno 
lettere 

pubbl icato numeros i s s ime j 
di operai , contadini . 

Manifestazione a Buraejt 
dei ferrovieri romeni 

'BUCAREST. 15. — Quindici mila 
ferrovieri hanno tenuto ieri a B u ­
carest una grande r iunione per 
protestare c o n h o l'attentato a T o ­
gliatti. - -

Il ; compagno : Giul iano Pajetta. 
parlando al comizio, ha condannato 
aspramente l 'azione antipopolare 
del Governo De Gasperi . afferman­
do che t migl iori rappresentanti 
del popolo s tanno ' venendo arre­
stati o assassinati in Italia perchè 
l'attuale regime possa prevalere. 
« Ma gli italiani — egli ha aggiun­
to — s tanno res istendo sempre più 
v igorosamente ». 

riunito in seduta il 14 luglio ha ap­
preso con indignazione e orrore l'o­
dioso attentato ordito contro di voi 
dagli imperialisti nemici della clas­
se operaia della pace e della demo­
crazia. A nome dei lavoratori orga­
nizzati • nel movimento sindacale 
trasmettiamo voti calorosi di pronta 
guarigione al valoroso dirigente del 
proletariato e del popolo italiano 
che combatte contro gli imperialisti 
asservitoci dei popoli. A nome del 
Comitato Centrale della C.G.T. del­
la R.P.R. - - Gheorghe Apostol. 

D a H E L S I N K I 

/ / Comitato Centrale del Partito 
Comunista della Finlandia esprime 
la sua indignazione e il suo Pro­
fondo orrore per l'attentato infame 
compiuto contro il compagno To­
gliatti, valente amato capo del vo­
stro Partito e di tutto il movimento 
internazionale comunista. Ciuesto 
misfatto non è diretto soltanto con­
tro il compagno Togliatti ma con­
tro il Fronte della democrazia po­
polare di tutta l'Italia. L'attentato 
è stato provocato dalle forze impe­
rialiste desiderose di distruggere la 
indipendenza e la libertà dell'Italia 
e degli altri popoli europei. Noi 
esprimiamo il nostro vivo desiderio 
che il compagno Togliatti si rimet­
ta affinchè possa riprendere il suo 
posto alla direzione del Partito. Noi 
siamo sicurt che i lavoratori italiani 
sotto la direzione del Partito Co­
munista rispondono a questa vio­
lenza fascista moltiplicando le for­
ze combattenti del loro Partito e di 
tutto il movimento democratico. — 
Il Partito Comunista della Fin­
landia. 

Da VIENNA 
Con massimo disgusto apprendia­

mo criminale attentato contro vostro 
Segreta'io Generale Palmiro Togliat­
ti. L'attentato è il risultato dello spie. 
tato anticomunismo della reazione in­
ternazionale contro il coraggioso 'Par­
tito Comunista Italiano. Comunisti 
austriaci sono solidali con la lotta 
dei milioni di lavoratori italiani con­
tro 1 mandanti reazionari di questo 
attentato. Trannettete al compagno 
Togliatti i nostri cordiali auguri per 
una rapida guarigione. — Comitato 
Centrale del P. C. Austriaco: Koep-
lentg Johann. 

D a L I M A ( P e r ù ) 

/ / Comitato Centrale della fra­
zione parlamentare del Partito Co­
munista Peruviano esprime la sua 
indignata protesta per l'attentato 
criminale fiducioso che il • popolo 
valoroso conquisti la democrazia pò. 
polare. — Pelprado Diputado Ma-
cedo. 

DB P A R I G I 

Vivamente commossi profonda­
mente indignati criminale attentato 
esprimiamo amici italiani fraterna 
simpatia auguriamo guarigione Pal­
miro Togliatti. - Action. 

La manifes taz ione » R o m a 

Ansia dinanzi al Pol ic l inico 

WBS!$e^!^^^tvW*<^ 

ìì-'-*v .iV ' S f vi lavoratori romani hanno data vita in Piazza Esedra ad una grandiosa manifestazione diiprotesta per;l'attentato contro Palmiro Togliatti. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 

LA? RISPOSI A SOVIETICA ALLE HOT E SULLA SITUAZIONE Dì BERLINO 

L'U.R.S.S. è disposta a trattare 
solo su tutto il problema tedesco 

; L'inizio dei negoziati non può essere vincolato da condizioni preliminari - Il diritto degli occidentali 
di partecipare all'amministrazione di Berlino annullato dalle violazioni agli accordi di Potsdam e Yalta 

MOBCA, 16 — Il governo sovietico 
ha Inviato una' nota di risposta al 

. governi Inglese- francese o america­
no. 1 rjuali avevano addebitato la 
s ituazione at tuale di Berlino alle 
ml&ure adottate da parte sovietica. 

- Nella nota al governo americano. 
11 governo soviet ico afferma che « non 
può concordare con tale dichiarazio­
ne del governo degli s ta t i Uniti, e 
ritiene eh* la s i tuazione sorta a Ber­
l ino eia la conseguenza della viola­
zione da parte dei governi degli Stati 
Uniti, di Gran Bretagna e Francia 
delle decisioni concordemente adot­
tate dalle quattro potenze nel con­
fronti della Germania e di Berlino. 
violazioni concretatesi nell'appllca 
zlone della riforma monetaria sepa­
rata. nell ' introduzione di "una »pe 
eia le valuta nei settori occidentali 
di Berlino e nella politica di smera 
tiramento della Germania. 

« Il governo sovietico ha ripetuta 
m e n t e avvertito i governi degli Stati 
Uniti , di ' Gran Bretagna e Francia 
deì la responsabilità che essi si assu 
m o n o nell'in traprendere la via della 
violazione delle decisioni concordate 
nel confrónti del la Germania, prece­
dentemente sdot ta te dalle auattro 
potenze ». . - ; • • • . 

Le decisióni di Potsdam 
Dopo aver ricordato la sostanza 

delle decisioni di Yalta, e di Potsdam. 
dove le quattro potenze ai impegna 
rono alla smilitarizzazione e alla de 
mocratlzzazione della Germania, al 
modo di pagamento delle ripaiiztoni. 
a l i a 'de f in i z ione quadripartita dello 
s ta tus della Germani» di ogni zona 
e infine al la conclus ione del tratjtato 
di pace con la Germania, la nota a i 
forma che tut t i questi accòrdi sono 
stat i r ipetutamente violati dal go 
verni della Francia, della- Gran Bre 
t-agna e degli Stati Uniti . « L e misu­
re dirette al la sciss ione e allo smem­
bramento della Germania — dichiara 
la nota — inoluel gli attuaii prepa­
rativi per la creazione di u n governo 
separato per le zone occidentali della 
Germania e la riforma monetaria 
nelle zone occidentali di occupazio­
ni a t tuato 11 18 g iugno 1948. sono 
state applicate dal governi degli Stati 
Uniti , di Gran Bretagna e Francia 
dopo la conferenza di Londra delle 
tre potenze c o n la. partecipazione dei 
paesi del Bene lux ». 

< Per quanto concerne la situazio­
ne sorta a Berlino c o m e i n tut ta 
la Germania — cont inua la nota 
Foviftica — s i tuazione che è la di­
retta conseguenza della s istematica 
violazione del le decisioni del la con­
ferenza di Potedam come dell'accor­
do quadripartito sull'apparato di con­
trollo da parte del governi degli Sta­
ti Uniti . Gran Bretagna e Francia. 
U governo soviet ico deve respingere 
come asso lutamente infondata la di­
chiarazione <del governo degli Stati 
Uniti secondo cu i le misure per la 
restrizione su l l e l inee di comunica­
zioni introdotto dal Comando sovie­
tico per proteggere l'economia della 
zona sovietica dalla disorganizzazio­
ne. costituirebbe u n a violazione de­
gli accordi es is tent i sull 'amministra­
zione di Ber l ino» . : 

.-. Manovre scissionistiche 
La nota m é t t e quindi in rilievo 

che gi i •j iglo-franco-emerlcanl di­
chiarano di occupare 11 loro settore 
di Berlino in forza dei diritti deri­
vanti /dall'accordo tra le quattro po­
tenze: . di conseguenza — rileva la 
nota — l'esercizio di tal i diritti nei 
confronti <U Berl ino impl ica neces-

: sari amente l 'adempimento da parte 
delle potenze occupant i la Germania 

. des ì i accordi quadripartit i concer­
nent i t u t t a l e Germanie. 
~ ,« Quando gli Stat i Uniti , la Gran 

: Bretagna e la Francia h a n n o distrut­
t o con le loro astoni separate nelle 
zone occidental i della Germania il 
s i s tema di anjmlnistraalone quadri­
partita ed h a n n o in iz iato la creazio­
ne a Francoforte su l Reno del la ca­
pitale per 11 governo del la Germania 
occidentale ess i h a n n o minato la 
base legale c h e garantiva il loro di 
ritto a partecipare all'amministra­
zióne di Berl ino ». 
• Dopo aver pos to In rilievo che 1! 

Comando soviet ico d i Berl ino è «tato 
costretto a porre In a t t o minute re­
stritt ive per salvaguardare gli Inte­
ressi del la popolazione tedesca non­
ché l 'economia del la c o n * sovietica 

. di occupazione minacciata dall ' inon­
dazione della va luta annu l la t e delle 

zone occidentali, ta nota afferma che 
il governo sovietico non rifiuterà di 
assicurare con 1 propri mezzi u n ade­
gualo approvvigionamento per tutta 
la <c grande Berlino ». 

Per quanto concerne la dichiara­
zione deh Governo degli Stati Uniti 
— cont inua la nota — che esso non 
sarà indotto da minacce, pressioni o 
altre azioni a rinunciare al suo di­
ritto d: partecipare all'occupazione 
di Berlino, il Governo sovietico non 
Intende entrare In una discussione 
di tale dichiarazione l'URSS non ha 
bisogno di basare una politica di forza 
poiché, violando le decisioni concor­
date sull'amministrazione di Berlino. 
1 suddetti governi hanno essi stessi 
ridotto a zero il loro diritto di par­
tecipare an'occupazione di Berlino. 

« 11 Governo degli Stati Uniti espri­
me nella sua noia de! 6 luglio la 
volontà di iniziare -trattative tra le 
quattro potenze occupanti allo sco­
po di esaminare l'attuale situazione 
a.Berl ino, ma paisà sotto silenzio il 
problema di tut ta la Germania. 

Pur non opponendosi alle tratta­
tive — conclude la nota — il Gover­
no sovietico rit iene necessario di­
chiarare che non può vincolarsi ad 
Iniziare tali trattative con l'adem­
pimento di qualsiasi condizione pre­
liminare e che. in secondo luogo. 
negoziati quadripartiti possono avere 
effetto solo se non sono limitati alla 
quest ione dell'amministrazione di 
Berlino, in quanto tale questione 
non può venir separata dal problema 
generale del controllo quadripartito 
sulla Germania ». 

Da Londra el apprende che 11 Con­
siglio dei Ministri britannico si è 
riunito ieri per procedere ad u n 
esame approfondito della risposta 
sovietica. Dopo ìa riunione Bevin si 
è recato. a Palazzo Reale dove ha 
avuto u n colloquio con re Giorgio. 

Ripercussioni della nota . 
A Parigi un portavoce del Qua! 

d'Oraay ha dichiarato che la rispo­
sta sovietica alle note occidentali 
« non contiene alcuna contropropo­
sta concreta che non fa pertanto 
progredire di u n sol passo la que­
st ione né apporta alcun e lemento 
che permetta di prospettare una 
soluzione dell'attuale divergenza ». 
Nei circoli parigini la dichiarazione 
del portavoce del Qual d'Orsay è 
stata vivamente commentata poiché 
si r it iene che la posizione assunta 
da Bidault sia molto debole: infatti 
6l può dire che la nota sovietica 
non presenti .del le proposte concrete, 
dal' momento che essa propone la 
apertura di negoziati per la solu­
zione j di tu t to il problema tedesco. 
La dichiarazione del Qual d'Orsay 
viene' interpretata come u n s intomo 
dell'imbarazzo degli ambienti diplo­
matici francesi. 
. Da Francoforte si apprende intan­

to che 1 colloqui fissati tra 1 primi 
ministri della zona americana e i 
tre governatori militari occidentali 
sono stati rinviati. 

Li QUESTIONE DELLE COLONIE IT1LUNE 

Si attende la risposta 
dei governi Interessati 

LONDRA. 16. — I Sostituti dei 
Ministri degli Esteri del le quattro 
grandi potenze, i quali si s tanno 
occupando della sorte dc l l ' ex - im-
pero coloniale italiano, riferiranno 
il prossimo mese i loro punti di 
vista ai Governi inglese, russo, 
francese e degli Stati Uniti . 

I quattro uomini di Stato ini­
ziarono l'esame della questione lo 
scorso settembre. 

I Governi d'Inghilterra, di Rus ­
sia, di Francia e degli Stati Uniti 
dovranno esprimersi in merito alla 
sorte della Tripolitania. della Ci­
renaica, dell'Eritrea e della S o m a ­
lia italiana entro il 15 settembre: 
se per tale data non riusciranno 
a mettersi d'accordo, l'intera q u e ­
stione sarà demandata alla com­
petenza della Assemblea Generale 
delle Nazioni Uni te 

Le relazioni, compiute in base 
alle inchieste condotte sul posto 
dalle competenti Commissioni par 
le ex -co lon ie italiane, sono «tate 
trasmesse questa .sett imana a tut­
ti gli altri Governi interessati per 
dar modo di esprimersi in merito . 

Quando si saranno avute tali 
risposte — per la fine del mese s i 
massimo — i Sostituti redigpranno 
la loro relazione. 

FRIIwIO A A I X • LES-BAI3ST3 

Burlali conquista 
la magl ia g ia l la 

Sulla Croiv • de Fer il campione. italiano ha piegato tatti A i snoi avversari 

Mia. I t p*t, • Neretto tariOa Sappia 
Qaesti a?vl*i si rlcsvuno erette I* 

concessionaria etelaslwa 

SOCIITA' M i 1A •UltUCIU' 
IN ITALIA IS.P.U 

• l a «ai Partamoato a. • . Tslsfans 
•i-stt • «3-tM ere t.Se-11. 

Uceaeioal L t i 

ACCORRETEMI Fabbrica li<inldt • Codi* Itft-
ctte > tockt r»ttilm«t«. Campaseli» 12 (Chlt-
tuiuoTa). 
i l K m t t l W MOBILI . TU TtUDIER U A 
(prwjo ?!a Tacito) da oggi icadila stmiositt 
di -MODELLI FIERA CAMPIONARIA 1948» Ca­
usi* letto, «atepranto. Ingressi, guardaroba ter. 
Is 20 rate Mai'iBtìcioo sema tpwe: SE PA­
GAMENTO CONTANTI SCONTI EXTRA. 
CAMIONCINO Balilla quidrimirc* aotor* tasto 
goumatiMimo. Occasione. Riiolgewi Quadrelli. 
tei. 582.447. Portueasi. 31. 
CUCINELACCATE liquidiamo aot!o(ottt!!l (?»•• 
d*n«: 12.000. 14.000. 16.000. TuMi 5.000. 
«di* 1.000. • I.M.E. ., Monferrato 47. 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
AIX DES BAINS. 16. — Ieri la 

< tappa regina » oggi la « tappa pre­
stigiosa*: 

Primo ieri Bartali con 6'4S" di van­
taggio. oggi ancora Sortoli con ó'St". 
Gli spetta quindi II titolo di a domi­
natore delle Alpi »»; l'uomo clou che 
lassù stille molitac/nc non conosce o-
stacoli, ha dato la paga a tutti. Sta 
sera Boriali • si rimette la « maglia 
gialla », una im'.glia che sa dj sudo­
re. di fango, di pioggia, di neve. d« 
gloria sportiva 

Bartali è ancora un grande cam­
pione, deciso, audace, pieno di vo­
lontà. Non è più giovane: ora ado 

stono pochi chilometri ver trovare lo CameWnt, Bonaventura « 'Kircktns; 
inverno. «-• • 

1 monti perdono la forma, in un 
cielo basso folto di nebl-ia: a Le Sfo­
llate (metri 1470) pior» sul Col de 
Lauleret (metri 20SS) nrv'ca. Sotto 
zi.ro di parecchi gnu'.'. -"•' .-'• 

A selle ch'iomctf dui Col de Latt­
e r e i struppa R->bic. che si porta via 
Lapcbie. Gauthicr, Geminiani e Bo~ 
naventure. Si accende subito la. m'-
scli'n: dietro Roli'c si sono formati 
dei piccoli gruppi a cento, duecento 
melr- gli uni dagli altri. 

C'è una tempesta di neve. Tel» 
sdre sale n grande t'clocità e rag­
giunga Gem'niani rimasto solo in te 

pera l'csperuiiza di" tanfi ainn dj b*- j sta. Bartali si è fatto sotto ed oru 
c'eletta come una carta per il suo ! si fa strada con Bolict. Robic, Vict-
gloco. cioè lascia prendere l'inizia-
l'iva agli avvcrs<iri che hanno il san­
gue che bolle nelle vene, e quando 
capisce che si sono rotte le gambe 
dice loro « addio ». 

Un'altra grunae corsa sctiia un mo-
meiito di resptro. 

V a da B> i.inv'O'» "Ile 7.30: c'è il 
sole • e un bell'Arcobaleno. Però ba­

io, Impani*. Lazaridcs, Lambrccht e 
Ronconi sono già lontani. / 

re'sscire allunga ancora U passo e 
ragi/iunge il Col de GaMbifr con J0'' 
•li ' uaningyio su Gcmtnuini. I' su 
tìrulc. V13" su Banali. V20" su Bo-
bet. V25'm su OcUcrs. V30" su Piot, 
l'40'- su Volpi. 2'/5"" su Lapcbie 
'J'JD" , .tu Klabinschi, poi Van Dvck, 

i L MINISTRO DI POLIZIA SOTTO ACCUSA AL SENATO 

Sceiba insulta gli operai italiani 
nel lenlaliwo ili sfuggire alla repisiloria 

La secca risposta di Ottavio Pastore •- 1 compagni Bitossi e Sereni ri­
vendicano V alto significato politico del/ grandioso sciopero generale 

i% Smarrimenti 1» 12 

Alle 17. ha inizio le seduta pomèri-
diana a Palazzo Madama. All'ordine 
dei giorno sono 18 interrogazioni re­
lative alla responsabilità degli organi 
di • polizia e del Ministro dell'Inter­
no sugli incidenti avvenuti in diverse 
città, nel corso delle proteste popola. 
ri per il criminale attentato contro il 
compagno Togliatti. Tra essi figurano 
anche alcune interrogazioni che i de­
mocristiani hanno avuto l'impudenza 
di presentare per chiedere cosa deve 
fare il governo contro 1 dimostranti. 
De Gasperi e Scclba sono presenti. 

Nell'aula si avverte subito un'atmo­
sfera matura di elettricità quando 
ha la parola Sceiba, il quale non fa 
che rilegglre con monotonia la lista 
dei rapporti dei suoi Questori «ià 
letta ieri. 

Neli'clencare 1 torti, presunti o rea­
li. subiti dalla sua parte per opera 
del popolo. indignato dalla provoca­

toria politica del Governo e sua per­
sonale, Sceiba aggiunge fra l'altro: 
« . . . a Roma le dimostrazioni di fron­
te alla sede della O. C. »... 

SERENI: « E* proibito? » 
Quando il ministro osa accusare di 

squadrismo fascista i dimostranti, la 
sinistra insorge. ' 

LI CAUSI: Allora, i fascisti erano 
contro il popolo; ora il popolo è con­
tro di voi. (proteste, urla scomposte 
dal centro: fascista!). 

\\ ministro, invitato a ritirare la 
frase ingiuriosa, dice: Non credo che 
nessun gruppo politico voglia assu­
mersi la responsabilità di quanto è 
avvenuto. 

S"C0CCIMARn0: Assumiamo in p ie . 
no le responsabilità del movimento 
di sdegno popolare. 

Sceiba vorrebbe continuare. 
'A sinistra: Ritira le offese (tumul­

ti, interruzioni). 

l a risposta del P. C. di Jugoslavia 
condannata dall'organo dell'Ufficio di Informazione 

Il Congresso di Belgrado nin rappresenta la vera vi ionia della base del Partiti 

B U C A R E S T . 18. — L'organo d e l ­
l'Ufficio di Informazione del Part i ­
ti comunist i , r i ferisce la Reuter. ha 
respinto senza compromessi la r i ­
sposta jugos lava al la moz ione di 
crit ica dell'Ufficio di Informazione 
al la direzione de l Part i to comuni ­
sta di Jugos lav ia . 

L'organo dell 'Ufficio di Informa­
z ione 6cr ive: « La Direz ione del 
Part i to comunista jugos lavo , rap­
presentato da Tito . Kardel j . Dj i las 
e R a n k o v i c s i è smascherata r i v e ­
landosi s e m p r e più come -una d ire­
z ione nazionalista, borghese che ha 
tradito Ia_ causa del la c lasse l a v o ­
ratrice. la causa del l ' indipendenza 
nazionale del la Jugos lavia >. 

• « L'atteggiamento dei dirigenti del 
part i to comunista jugos lavo — c o n ­
tinua l 'organo dell'Ufficio d'Infor­
maz ione — ha confermato l'esattez­
za del la moz ione dell'Ufficio d'In­
formazione. La cosiddetta ruDost» 

TRUMAH CANDIDATO D a PARTITO DEMOCRATICO 

Convocazione straordinaria 
del Congresso degli S U . 

- FILADELFIA, 16 — La Conven­
zione del Partito Democratico ha 

• designato Truman come candidato 
del partito alle elezioni presid«n-

:'• 2iali. Truman ha riportato al pri-
' • mo scrutinio 920 voti su 1212. Can­

didato alla vice presidente è risul­
tato il senatore Alben Barkley. Il 

-- presidente Truman è apparso ieri 
mattina nell'aula per comunicare 

A- alla Convenziona di accettare la 
fr. candidatura. La Convenzione si • 

aggiornata sine die. 
Le delegazioni degH Stati del Sud 

si sono ribellate al programma pò-
".'• litico espresso dalla corrente che 

£.. fa capo a Truman, il quale, per 
; .''rr evidenti ragioni elettorali aveva 
! appoggiato la « piattaforma det di-
'-V ritti civili -. I rappresentanti de-
V . gli. Stati del Sud. nonostante fos-
@.'i-; tero coscienti del fatto che il pro-

• •gfp- gramma di Truman «contro ogni 
£>;• discriminazione razziale, religiosa 
g£u ed economica • non sari mai ep-
f.j.*'- plicato, si sono sentiti lesi nel loro 
R v tradizionali diritti feudali, fino al 
K punto da indire un congresso per 
tó\' proprio conto' nell'intento di eleg-
Y'- gè re un altro canditalo di loro gra-
'•*>>. .dirnento. " 
^ - Truman Intanto ha convocato in 
*w: " seduta straordinaria " il Congresso 
i&ÉÉ." 

per il 26 corrente, per la discus­
sione di leggi definitive • urgenti •. 
Tal* convocazione ha colto di sor­
presa i repubblicani contro i qua­
li il provvedimento è in realti di­
retto. Infatti il Congresso, nel qua­
le come è noto i repubblicani han­
no la maggioranza, non avrebbe 
dovuto riunirsi che in gennaio e 
quindi dopo le elezioni. La mossa 
di Truman costituisce quindi una 
«fida rivolta ai repubblicani a pro­
vare con i fatti di fronte a leggi 
di carattere sociale « sindacale 
quello che hanno promesso al pae­
se durante la campagna elettorale. 

Naie «adi nel i s u l r t 
A ma forfena filante 

S A L I N A (Kansas), 16. — Una s u ­
perfortezza vo lante del l 'eserci to 
americano, con a bordo tredici p e r . 
sone . è precipitata nei pressi d i 
Sa l ina incendiandosi e provocando 
la morte di n o v e membri del l 'equi­
paggio . Gli altri quattro ai aono po­
sti i n s a l v o lanciandosi co l para­
cadute da circa 4.000 metr i . U n o 
de i quat tro è c o m u n q u e r imas to 
g r a v e m e n t e ferito . 

del Comitato centrale del partito 
comunista jugos lavo è uno dei d o -
documentj dai quali risulta che il 
r eg ime di T i to intende cont inuare 
la s u a politica ant i -marxis ta e anti-
sovict lca . Questo documento odora 
di od io nazionalist ico contro il m o ­
v i m e n t o comunista mondiale . E* 
saturo di frode polit ica ed è redat­
to da gente che ha partecipato a l 
tradimento del la c lasse operaia. I 
grandi errori della direzione del 
part i to comunista jugos lavo sono 
stati condannati , non sol tanto dai 
membri dell'Ufficio d'Informazton* 
ma anche da persone che non n e 
fanno parte. I partiti comunist i di 
Albania. Inghilterra. Argent ina. A u ­
stria. Belg io . Danimarca. Finlandia . 
Olanda. Stati Unit i e di a l tre N a ­
zioni r i tengono c h e I capi de l par­
tito comunista jugos lavo sj s o n o a v ­
viati sul la strada del d isonore e 
che . col loro at tegg iamento ant i so ­
viet ico . «ssi fanno «orgere negl i Im­
perial ist i americani la speranza di 
riprist inare 11 potere imperial ista 
nei Paes i della democrazia nono-
lare ». - -

« I partiti comunisti e dei lavora­
tori 6ono indignati del s i s temi v i ­
genti n e l part i to comunista jugos la­
vo. P e r II t imore di avere la sar te 
di Zulov ic e di Hebrang che furono 
arrestati a causa del loro at tegg ia­
m e n t o critico, i membri del partito 
non osano espr imere apertamente 
la loro opin ion* sui s i s temi - del 
part i to s tesso . Qualunque m e m b r o 
del part i to c h e non condiv ida la 
concezione nazional ist ica del la d ire-
r ione e che non adotti un at teggia­
mento adulatore e vergognoso di 
idolatria è minacc ia to d e l l e p iù 
grav i sanzioni . I n conseguenza, non 
sì p u ò ritenere che il V Congresso 
del part i to comunista rappresenti 
la v e r a volontà del la b a s e del par ­
tito. Convocato In condizioni di r e ­
g i m e terrorist ico In s e n o al partito. 
ques to Congresso n o n può r ive lare 
l'unità del part i to: 

Lo sciopero ferroviario 
p u t u f i t t a Caffeari a Venezia 

La decisione di sciopero generale 
ha trovato i ferrovieri italiani già 
pronti alla lotta; le impellenti ri­
vendicazioni economiche tergono 
infatti da tempo sul piede di batta­
glia la vastissima categoria. Al ter­
mine dello sciopero generale, in 
numerosi compartimenti l'azione è 
proseguita. I ferrovieri di Cagliari 
hanno deliberato di prolungare lo 
sciopero per 12 ore; -

Il Comitato Centrale del S.F.L. 
con l'appoggio della CG.I.L, è de­
ciso a battersi a fondo 

Prosegue intanto lo sc iopero na­
zionale dei petrolieri . 

I gassist i , come è noto, hanno 
invece raggiunto l'accordo con una 
piena vit toria: tale accordo estenda 
infatti al se t tore privato la r iva lu­
tazione sa lar ia le già convenuta nel 
rettore de l le Aziende munic ipal iz ­
zate. > ' . • • • • • 

Nel campo edil izio, mentre da un 
lato la FILEA ha convocato per la 
entrante sett imana una r iunione del 
Centro Nazionale del la Casa per l o 
esame di un piano di r icostruzione. 
dall'altro es is te una v iva agi taz ione 
per l 'atteggiamento assunto dalla 
società Italcementi . Tale soc ietà va 
svo lgendo in tutta Italia una vasta 
campagna di l icenziamenti . 

LI CAUSI: La classe operaia ha 
combattuto il fascismo e Sceiba in­
sulta la classe operaia. 

Il ministro, a questo punto, tenta 
una giustificazione: Non volevo ofTen. 
dere la classe operaia che penso sia 
estranea alle violenze (interruzioni a 
sinistra). 

Avviandosi alla conclusione. Sceiba 
si lascia incautamente sfuggire una 
allusione alle « intenzioni dei gruppi 
di sinistra di speculare sull'attenta­
to » per far dimettere il governo. 

SCOCCIMARRO (insorgendo violen­
temente): Non si vergogna? <• 

Dopo alcuni minuti di vivace batti. 
becco. Sceiba termina: il governo di­
fenderà le libertà democratiche con­
tro tutte le dittature. 

DA SINISTRA: Ma la tua è già una 
dittatura. 

Risponde per primo al Ministro il 
compagno. Pastore il quale dice: 
< Sempre in Italia, dopo gli scioperi. 
i ministri hanno letto 1 soliti rap­
porti di polizia. Sceiba ha parlato 
qui secondo la vecchia tradizione che 
va da Crispi a Mussolini, ha parlato 
cioè come il ministro della borghesia 
reazionaria e non della Repubblica 
italiana basata sul lavoro. Ha parlato 
come un uomo del passato ». 

II senatore comunista ricorda co­
me Mti5Solini faceva trepidare il vec­
chio Senato con la descrizione dello 
sciopero generale di Parigi. Sceiba 
fa oggi lo stesso con questa maggio­
ranza già vecchia di fronte «Ha co­
scienza pubblica. La borghesia con­
servatrice inglese è più intelligente 
di voi quando vede nel fascismo un 
pericolo grave per l'Italia. 

TI senatore comunista conclude in­
viando un saluto commosso a tutti 
i caduti di questi giorni, pure agli 
agenti che ubbidiscono \n nome di 
un cieco dovere agli ordini governa­
tivi contraddittori allo spirito repub. 
blicano. a tutti gli scioperanti che 
hanno lottato per la libertà e la de­
mocrazia. (aoplausi delle sinistre). 

Parlano altri interroganti. 
Prende quindi la parola il compa­

gno Bitossi Egli denuncia l'acuto di . 
sagio determinatosi nel le masse po­
polari per la politica del governo. 
Nelle parola di Sceiba egli vede raf­
forzata la responsabilità del governo 
il quale è intervenuto sempre a fa­
vore dei datori di lavoro nel le ver­
tenze sindacali. Conclude deprecando 
la violenza, ma escludendo le re­
sponsabilità dei lavoratori la cui col . 

Arabi ed ebrei accettano 
la tregua a Gerusalemme 

Truppe ebraiche occupano Nazareth 
Aerei egiziani bombardano Tel Aviv 

LAKE SUCCESS. 16. — n Consiglio 
di Sicurezza ha approvato oggi con 
sette voti favorevoli uno contrario 
e tre astensioni una mozione con fa 
quale s i ordina ad arabi ed ebrei di 
cessare il fuoco entro tre giorni, fa­
cendo presente che Bravi sanzioni sa­
ranno prese dalle Nazioni Unite s e 
tale ordine non sarà osservato. La 
proposta era stata presentata dai de­
legati americano e britannico e pre­
vede inoltre che 11 rifiuto di ottem­
perare all'ordine venga considerato 
una minaccia alla pace, che il fuoco 
cessi entro 24 ore a Gerusalemme. 
che la città santa venga smilitarizzata 
e che mi conte Bernadotte s ia affidato 
lì compito di riprendere I negoziati 
per arrivare « d una composizione dei 
conflitto. 

W mozione * * u t * votata paragrafo 
per paragrafò. II delegato sovietico 
Grtmyko si e dichiarato contrario alla 
•militarizzazione di Gerusalemme, in 
quanto tale provvedimento deroga da 
quanto a »uo tempo deciso dall'ONU 
e a che venisse nuovamente affidata 
a Bernadotte la funzione di media­
tore. Il delegato soviet ico e quello 
ucraino si sono astenuti dal votare 
quelle parte delia mozione che pre­
vede l'adozione di tati misure. 

Gli ebrei hanno comunicato di ac­
cettare l'ordine del Consiglio dj Si­
curezza. subordinando tuttavia la cea-
k*one del combattimenti all'analoga 
accettazione da parte araba. 

A loro volta gli arabi hanno reso 
noto ufficialmente di aver dato ordi­
ne che le operazioni militari rissino 
a Gerusalemme all'ora stabilita dal 

Consiglio di Sicurezza, ma non han­
no ancora comunicato se accettano la 
tregua generale. 
- La situazione militare in Palestina 
durante le ultime giornate di com­
battimenti si pud cosi riassumere. 

Aerei egiziani hanno rinnovato le 
loro incursioni su Te: Aviv e su 
Haifa. causando gravi danni. Come 
rappresaglie bombardieri ebraici 
hanno compiuto - una incursione su! 
Cairo, che è stato cosi bombardato 
per la prima volta dell'inizio del 
conflitto Anch« Gerico ha subito un 
bombardamento da parte ebraica. 

Un comunicato ebraico segna:* l'oc­
cupazione del vil!«gfl di Beir Haffa 
e Hadda nella Palestina meridionale 
e di Ib'.in nella zona d i Nazareth. La 
città di Nazareth, la più Importante 
base strategica araba è occupata 
dagli ebrei che hanno occupato anche 
Sbafa Amr, a nord ovest della città. 
Dopo «Intenso fuoco di artiglierie gli 
ebrei s i preparavano ad .occupare 
Nazareth quando giungeva l'ordine di 
desistere da ogni azione. Tale ordine 
si crede motivato dalla convinzione 
che gli arabi cristiani deUa città chie­
deranno essi stessi la - tregua « che 
Nazareth sia cosi proc'amata città 
aperta. 

Sul fronte meridionale g(i ebrei 
hanno lanciato un attacco su Itud 
snidandone | difensori arabi e hanno 
annientato un battaglione egiziano 
che tentava un attaccò su Niegba. • 

La zone ebraica di Gerusalemme 
è stata bombardata ta notte scorsa da 
aerei egiziani. 

lera è esplosa sotto l'urgenza di un 
profondo dolore. 

Parla quindi Sereni, 11 quale sotto­
linea l'irresponsabilità delle classi di­
rigenti italiane, alla cui politica si 
deve la situazione di estrema tensio­
ne determinatasi nei Paese. L'orato-
te comunista afferma con forza l'im­
ponenza dello sdegno popolare e am­
monisce il- governo e noti scambiare 
per debolezza 11 senso di responsabi­
lità delle classi lavoratrici. Esse sono 
pronte ad ogni lotta. 

E così conclude: « Non abbiamo esi­
tato ad insorgere contro i tedeschi. 
Questo vi dice la nostra forza. Oggi 
con lo sciopero compatto e deciso 1 
lavoratori italiani hanno posto l'ur­
genza di un cambiamento delle poli­
tica del governo >. 

La seduta antimeridiana si era 
chiusa alle 14. Tutti gli emendamenti 
proposti d«!le sinistre a! primo arti­
colo del progetto di legge sulle armi 
erano stati respinti. . 

Sebbene appena in sede di dichia­
razione di voto Della Seta (P.R.I.) 
e Zanardl (P.SX.I.) si fossero espres. 
si favorevolmente all'ordine del gior­
no comunista contro la legge, i sena­
tori ed i loro gruppi riarmo votato 
contro la proposta comunista. 

con 7'45" di ritardo Ronconi. 
La discesa e fatta in un fango mol­

le come la gomma arabica, i corri 
dori bloccano i freni che cigoleranno 
lungo la strada. 

Fa freddo. Corrieri chiede ufta ma­
glia. Ronconi si è infilato un pa'o di 
calzoni. Per strada è rimasto Pasqu'-
ni con una gomma a terra. 

Dopv il Galibler, U Tcleoraph. La 
discesa a ruote bloccate ha formato 
un gruppo di una mezza dozzina di 
uomini: Bobet, Bartali, TeisseW», 
Brulé, Ocktrs. Gemfnfani. ch« ral­
lentano la corsa in vista di un'altra 
fatica tremenda: ti Col de la Croi* 
de Fer. 

Venticinque chilometri d{ strada 
con fungile {/aderte i>ut« come una 
notte senza stelli. 

Ritorna l'inverno e la pioggia. Bar­
tali strappa subito, Brulé e Bobet 
perdono venti metri, ma poi rijircn-
doito ta ruota di Gino. Gli altri in­
vece restano indietro, duello a due 
Boòcl e Bartalt. Brulé fa da compar­
sa. un<i buona comparsa però. A cin­
que chilometri dal colle i tre sono 
sempre ruota a ruota. 

Passaggi sui Col de la Cro«r de Fer: 
J) BarUilt, a 2" Bobet, a 35". Brulé 
o 2'32" Schotte, a TSS" CamelUni, a 
2'37" Kirchans, Van Dyclc ed Ockers. 
a 2*43" LapcMe « Plot. Poi Tttseire 
n S'.TO". E i pezzi grossi con un quar­
to d'ora di ritardo. 

Ddi Bartali, altri 36" « la maglia 
gialla è tua. 

Trenta chilometri di discesa • 40 
chilometri di pianura per arrivare a 
Grenoble. La strada è buono lunad 
volata per riprendere gli eroi drt 
sforno. Banali e Bobet. 

A Grenoble arriva un gruppo d" 
otto uomini. Bartali è fra questi 

Si ritorna all'uria buona, Cot de 
Porte. Bartali attacca a fondo, Bo­
bet boccheggia, via il ragazzo avrà 
poi mia buona ripresa. E' fatto di 
ferro. Si lascia passare anche da La-
zartdea a da Schotte. Bartali invece 
vola. 

Sul Col de Porta passa con 6'2o' 
di vantaggio su Lazandts, t'25" su 
Schotte, 6'4l>' su Piot, Kirchans e 
Van Duck. Non è ancora finita la 
corsa. 

Ci sono altri due « giudici di pa­
ce»: Col de Cucheron e Col de Gra-
nler. tanta manna per Bartalt che 
continua a guadagnare terreno fino 
a Aix les Balns dove taglia il tra­
guardo. seguito a «' da .Ockers, a V 
da Lapcbie, a T30" da Van Dick e 
Scìiotte. a 7'fl" da Bobet. 

Ecco gli abbandoni di oggi: Cottur,\ 
Demuer, Joly, Chupin. Molineris, Rot-
land e Dcaders. 

Domani riposo a Aix les Batns. C 
cureremo i reumatismi... 

ATTILIO CAMOKIANO 

CENTOMILA lira • chi m\ porit • chi ni lai 
die* dote troTMi pusiportn « documenti rin-
ckiiMi -it hors» pelle. dinc&ticiU 7 e. a. 
are S-9 ufi lui di Oraiio (ilglilrdi. 0!tr« 
qnHto premio diro i (nidi « l'orologio d» po!«4 
roatennti selli hon». Disrrt«ion* aaraatits. 
Peter Slorri». ti» .Vittorio Veoelo 96-10 Tele­
fono 45.1M. 

IN S i 
Distruzione radicale economica 

D I S I N F E Z I O M CIANA 
Via Nazionale 243 • Telefono 483994 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA-
RICOSE. 
Lab. SODIN1 - Via Re Borii 
Bulgaria, 47 - Roma (40.354) 
SI Tende nella migliori rarmaci i . 

Ferracin batte Kane 
per abbandono 

LONDRA. 16 — Ferracin conser­
va il t itolo europeo dei gallo bat­
tendo Peter Kane per abbandono 
alla qu inta ripresa 

E' in rendita: 

Scorribanda 
nel pa t i * 
del Soviet 

di Arri** Jaookhi 

Un libro sereno e obbiet­
tivo sulla Russia, d'oggi 

- L'ordine d'arrivo -
1) BARTALI in ».30'18": 2) Ockers 

in S.36'11": 3) LapebJe. 9.3721"; 
4) Van Dick. s. t.; 5) Schotte. s. t.; 
6) Bobet. 9.37'27": 7) Kirchen, B. t.: 
8) Lazarides, 9.42'27": 9) Vlettp. s. t.: 
10) Plot, ».«3'23": 11) Bevilacqua in 
9.4430"; 12) Cannellini. 9.4713". 

La classifica generale 
1) BARTALI in or» IfO,Sl'S5"; 2) 

Bobet • ft'S3"; 3) Schotte a 2 J W ; 
4) Lapeble a 31'*2"; S) Camellmi 
a 31'#S". 

PIETRO INGRAO 
Diret tore responsabi le 

Stabtltmento Tlooffraflco 0 E 3 1 8 A 
Roma - Via IV Novembre 14* - Roma 

e sseliti 
NEGOZI 

L 7500 
L. Ì 7M 
» S5M 
» t5f f 
» m 
» l M f 
» 29tf 
» 35M 
» 5M« 
» 3Mt 

Via APPIA NUOVA 42-44 - Via OSTIENSE 27 
TELEFONO 760-669 — R O M A — Telefono 5 8f.262 

NON TEME CONFRONTI! 
Visitandolo potete controllare prezzi 
ARTICOLI IN VENDITA NEI DUE 

VESTITI PURA LANA I f »-# - , ^ - r a | : 
VESTITI FRESCO fi ' . * » • « ' « • « 
VESTITI ANTIPIEGA \ ti CONSAR 
VESTITI pettinato para lana . 
VESTITI giovanetto finissimi . 
VESTiTI per misure grandissime . 
PANTALONI spianta 
PANTALONI lana . . . . 
PANTALONI fresco 
PANTALONI schantanr . . . . 
GIACCHE para lana 
TAGLIO abito resalo m. 3 . 

Si accetta*» • paCa.mta B M Ì FIDES ECLA EGEPLA 
ARTICOLI IN VENDITA SOLO IN VIA OSTIENSE 

AZZOLETTI m e e tarlerà L. «5 
OTONINA per lessaste a 195 

\SCIt7GÀMANl s p a m pesanti . . . . . » 359 
FANTASIA pare ceteae . . . . . . » 359 
COZZESINA pare eeteae a 359 
• ANTASIA CONSAR . . . . . . » 3S9 
REF flaJssiaae per restatile . . . » 399 
OPEUN fiabsiate per camicie . . . . . » 359 
•OPELIN pare asakè per pigiama . . » 475 
TAMPATO faatasta . . . . . . . • 195 
RETONNES finissime . . . » 295 
ANTASIA • • li liana . . - . , . . , » 599 
ANTASIA aanastaa mfaa> seta . . » 799 
ANTASIA aeri t i pare eeteae . • a 459 
RAXICCIO pare ceteae . . • . . » 375 
RAUCCIO éasaaseato 
^VAGLIATO pare eeteae 

• VMASCO finissime em. 139 

Otferta spedale tari slaviene . 
'inpenneaMi imre Mak i feerie tessete L 7.5H 

INVIANDO VAGLIA SPEDIAMO MERCE OVUNQUE 
ASSORTIMENTO DRAPPERIE - LANERIA - SETERIA 
NON CONFONDETE CON ALTRE > DITTE SIMILARI 

DUE NEGOZI DI VENDITA C O N S A R 
VIA APPIA NUOVA, 42-44 — VIA OSTIENSE, 27 

319 pagine il lustrate - In tutte 
l e l ibrerie oppure contro assegno 

di L. 7M 

(franco di porto e imballo) " 

Acquistatelo ! 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatta, M - ROMA 

ANNUNZI SANITARI 
Dr. S I N I S C A L C O 

Specialista VENEREE e Pet.l.R, 
V. Volturno. 7 <8taz.) 9-13. 18-19 

Telefono 483.665 

SAV : I_ I_I 
VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI. 30 (Corso Vi imno 
Emanuele vicino Xinema AUBHSIMSI 

Prof. DE BERNAROiS 
Special i s ta VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 l«-l» fest. 10-12 e per «ppuntam. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 • 
angolo Vis Viminale (presso Stazione) 

Dr. S CADUTA 
Spec'Slftcato VKMKKEK % PKI.l.fc. 

•• irt laifsrslta di Roma 
vis Firenze 49 - Tel **4im or» «-I9 

Oltl. BARONE 
• P K C I A L I a ì T A 

V I N E R B I . P» • ! . L E 
VIA MARSALA M . lat. S * . . . . _ . , 
Parlali: i-W - PesL S-ts n f t fV l iN 

Telefono 4M ss» 'Olf/TrTJ 

•«VST ROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO ' 
Cura indolore senza operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . Piaghe • Idrocele . 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Colo di Rienzo. 125 
T e l e t M-MI . Ore • - » e 1S-2» 

Festivo s - n 

Via dot Trìtono 8 7 
di fronte al • Messaggero • 
Orario:' tt-17 . Tel. 4Sf-M> ' 

Ssms S T R O M 
Malattie Teaeree e Sella pelle 

EMORBOn»! . VENE VARICOSE 
RagsSI - Piaghe - Idrocele . Ernia 

Cam ladolsre • «casa oparastoae 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) - Te'.ef. «1.9» 

Ore S-It - Festivi S-IJ 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Via PalestroSS p.p. tnt. S ore 1-11; 14-11 

Or. d DE FILIPPO 
M A L A T T » v a N E R t t 

Cara rasiea eseleiMtaa 
Verna seast 

Via F-.p» Kutvaio. a. n i • 
Tel m e » . Orsi «-S» iP fn%m) 

GAMI 
0ERM0C ESQUILIHO 
VIA CARLO ALaWSTO « - ORE S.CS 

CURE SPECIALISTICHE 
IMPOTENZA . VENERE* . F E U . B 

enncroLociA • STERILITA' 

LUNEDI ?? eiACOBETTLl! 
• ' " wi'iu.-V,»',' '•--..',~'-\i>.ìi Viif.'.'t-''X»•;•' -,\.t.-. •'• ' " • • . ' " ' • . ' • -. • '' '•' ' • . • .'. • 
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